
 F i g l i e  M a r i a  A u s i l i a t r i c e

 R o m a ,  2 4  g e n n a i o  1925.

C a r i s s im e  S o re l le ,

Nella  Circolare del mese p.p. notificavo di essere  in 
a t tesa  dell’ud ienza  di S. Santità , ed ora  sono  lieta di an 
nunziarvi che q u es ta  ebbe luogo il 7 corrente;  lo stesso  
g iorno  in cui la V enerata  M adre  Petronilla , p reziosa re
liquia del nostro  Istituto, si p resen tava , non già al Vicario 
di N. S. come io avevo  la fortuna di fare, ma a G esù me
desimo, che essa  aveva  sem pre  am ato  e cercato di far 
am are  da quanti  l’avvicinavano, specie dalle nostre  gio
vani alunne.

Alle 12.20 pertan to , venivo in trodotta  nello s tudio di 
S. Santità  ed il mio cuore ba tteva  forte! L’A ugusto  P o n 
tefice mi accolse con uno sguardo  così benevolo e p a 
terno  che in un m om ento  mi sentii a posto, quasi mi 
trovassi innanzi ad  uno dei nostri V eneratissimi Superiori.

Senza d ubb io  vi to rnerebbe  gradito  un conto esatto 
dell’intima conversaz ione con S. S antità ;  è ciò che mi ero 
proposta  di fare, ma che vo le te?  La m emoria che mai 
ebbi felice, ora richiede uno sforzo per r i tenere; qua l
che cosa di più avrei potuto  afferrare se, m entre  S. S an 
tità parlava, io non mi fossi corrucciata  meco stessa , p en 
sando  che tan ta  bellezza e sublim ità  di concetti avrebbero  
fatto naufragio nella  mia m ente  prim a di scorrere  nella 
penna.

Come già il Ven. P a d re  Don Bosco il quale, parlando  
a ’ suoi so leva d ire :  « A voi dico tutto perchè siete i miei



figli » così io dirò tutto a voi quello che mi è da to  di 
r icordare, perchè  meco lodiate il S ignore, che si è degnato  
donarci nella Sacra  P e rso n a  di P io  XI, un vero Pad re ,  
che am a in tensam ente  la C ongregazione Sales iana  e quanto  
da  E ssa  prende  vita e incremento.

A vendom i S. Santità  fatto cenno di sedere , incominciai 
d icendo: «Santità , è qui una umile Figlia di M aria A usilia
trice alla quale  la Santità  Vostra si è piaciuta  affidare la 
direzione generale  dell’i s t i tu to .  Ringrazio di ques ta  Vostra  
degnazione e, nella mia pochezza, cercherò di fare quello 
che posso  per m an tenere  in vigore l’osservanza  delle nostre 
Costituzioni » ; ed aggiunsi:  « Le mie Sorelle  si sen tono  or
gogliose di ques ta  elezione, che dicono pontificia, ed io, 
anche di questo  privilegio, ringrazio la Santità  V o s t r a » .  
Il Santo P ad re  lasciò apparire  sul suo volto un sorriso 
di paterna  bontà  che mi aprì l’animo a m aggior confidenza. 
“ Oh, la grande F am iglia  che è quella d i D on Bosco, 
esclamò, e quanto bene fa ,  perchè il Fondatore la protegge  
e l ’assistenza  di M aria è la sua s icu rezza !  „ — Ed io: 
« Si, Santo Padre ,  siamo anche tanto  a iu ta te  dai Salesiani, 
sicché dopo l’aiuto dell’alto, ad Essi dobb iam o la conser
vazione del buono spirito nell’istituto ». — “ Lo so, lo so, 
r ip rese  il S. Pad re ,  e so pure che lavorate m olto  — « È la 
eredità  che ci ha lasciato il Venerabile  Fondato re ,  Santità . 
L’Istituto conta quas i 6 mila Suore e sono  oltre 600 le 
Novizie in 22 Noviziati ».

Q uesto  num ero parve  im press ionare  S. Santità , che 
prese  da ciò motivo di un lungo discorso  che lam ento  
assai di non saper  riportare  per intero. D isse  che un n u 
mero così g rande  si presta  per fare una  buona  scelta  dei 
soggetti p iù idonei alle opere  dell’is tituto. “ Il numero  
lusinga assa i e le Suore ci badano anche. N on  è che il 
numero sia  da d isprezzare, no ; esso è qualche cosa; m a  
la sua esperienza, — il S. P ad re  mi guardava , sem pre  sor
ridente, — le avrà g ià  fa tto  capire che un soggetto  d i buo
no spirito f a  assa i d i p iù  d i quattro che si accontentano



della legalità . S e  il bene non si f a  bene, s i corre pericolo 
di fa rlo  m ale; quindi m isurate le fo rze  e non accettate  
chiunque, p e r  po ter  abbracciare m olto ; m a scegliete, sce
gliete e accontentatevi d i ciò che s i può  fa r  bene „.

Questo  è il p r im o  p u n to ,  direi, del soaviss im o collo
quio col Vicario di N. Signore, illustrato dalla  Sua  eletta 
parola , dal Suo pa te rno  sorriso, da  tutto l’insieme delia 
Sua Sacra  P erso n a ,  in quel m om ento  lì tu tto  e proprio  
solo per me.

Q uando  S. Santità  finì di parlare, io avanzai una do
m anda: « Che pen sa  la Santità  Vostra dei nostri labo ra 
tori ove si confeziona b iancheria  secondo la m oda; non 
sarà  cooperare  con ciò alla perd ita  delle an im e?»A lle  mie 
esortazioni le nostre  buone Direttrici r ispondono  che le 
operaie, via da  noi, and rebbero  in altri laboratori ove 
troverebbero  maggiori pericoli ».

S. Santità  chinò il capo, si raccolse e stette  due  mi
nuti e più come in meditazione, tanto  che io pensai di 
avere  avanzato  una  d o m anda  troppo  ardita  o inopportuna . 
Poi, r ich iam ando sulle labbra l’ab itua le  so rr iso : “ È  que
stione m olto delicata questa. Lavorate p e r  g rossisti?  — « S an 
ti tà, sì, ma specia lm ente  per famiglie; si fanno corredi 
completi ». — “ Ebbene, continuate. D ove li avete questi 
laboratori?,, — « S a n t i tà ,  qui in Roma ne abb iam o tre; 
poi a Torino , a M ilano, a Livorno ed altri in centri mi
nori, e parecchie  scuole di lavoro, serali ». — “ Cercate 
di convincere ch i vi d à  del lavoro che una m oda indeco
rosa è fu o r i de l buon senso. È  vero che il p iù  delle per
sone sono ignoranti a ffa tto  del m ale che fa n n o ; certune 
sono quasi abbrutite da l m a l costum e a segno che capi
scono p iù  nulla, anche solo d i ciò che suggerisce il buon 
senso. Sappia te  indurre le signore, con piacevole ilarità  
ed  arguzie, a superare le esigenze d i una m oda ridicola e 
insulsa, com e lo abbiam o inculcato anche N oi. È  d ’uopo 
approfflttare d i tutte le occasioni che s i  presentano p er  
illum inare certe povere teste trascinate dalla  corrente della



m oda insana, ad esempio di una buona lavoratrice alla  
quale, presen ta tasi una povera signora, veram ente povera  
signora, perchè anche priva del buon senso estetico, potè  
d in  che nem m eno la R egina usa la biancheria come essa 
la richiedeva, perchè, appunto di quei giorni aveva  avuto  
dalla Casa R eale una buona com m issione di lavoro. Pro
curate di istruire le vostre operaie in maniera che non ab
biano a prendere parte con lo spirito a ciò che eseguiscono  
con le m ani, affinchè, dovendo fa re  p er  sè, si abbiano ad 
attenere, non dico alle convenienze religiose che. a ciò non 
si pretende debbano arrivare, sì a quelle della m oda cri
stiana. C ontinuate come avete fa tto  f in  qui, — conchiuse 
il S. P a d re ,— però ricordatevi, ripeto, di istruire le vostre 
operaie; ve lo raccom ando tan to ; così facendo  compirete 
una vera e pro ficua  m issione „.

G iunta  al t e rz o  p u n to ,  incominciai a dire delle r.:-?tre 
Scuole e del perchè  la nostra  buona M adre Alar:::;.. Jr  
due e più mesi trovavasi a Roma; ed avendo acci.::::,:: ' 
che ques ta  era nella s tanza a ttigua con l’Ispettrice. S. San
tità suonò il campanello , perchè  venissero  introdotte . Le 
altre persone, che aspe ttavano  per l’udienza, tennero  dietro 
alle due Superiore  di maniera  che non rimase più tempo 
se non di chiedere  la benedizione per tutti e per  tutte, a 
cui il Santo  P ad re  ben ignam ente  annu ì.  Ed io mi potei riti
rare  ricolma di benedizioni per i Venerati Superiori,  per 
le Superiore, per le Suore sane  ed ammalate, per le No
vizie, per  le Postulanti,  per le allieve ed ex-allieve, per 
i parenti e benefattori, conch iudendo il Santo  P a d re :  “ P er 
tu tti e, am piam ente! „

Q uando  en trarono  M adre  M arina  e l’Ispettrice por
tando  corone e m edaglie  da benedire, supplicai Sua  San
tità a voler concedere  l’indulgenza  plenaria, una  volta al 
giorno, bac iando dette  m edaglie  ed i Crocifissi delle co
rone. Il S. P ad re  ristette un istante, e poi disse : “ Orm ai 
si f a  una confusione con queste indulgenze e non se ne 
capisce p iù . Le Indulgenze plenarie dovrebbero essere tutte



registrate. Vi do tutte le indulgenze che posso  d a rv i; se 
le acquisterete tutte, ne avrete assa i p iù  di quello che de
siderate „.

E così ebbe termine la cara visita che, al dire di 
M adre  M arina, durò  20 minuti: visita che mi lasciò il 
parad iso  ne ll’anima, con un vivo desiderio  di farmi buona 
davvero  e di esortare  tutte voi a progred ire  nella devo 
zione al P apa , alla cui presenza, per poca fede che uno 
abbia, sente  che è alla presenza  del Vicario di Nostro 
Signore G esù  Cristo.

Sicura di aggiungere  consolazione a consolazione, v: 
dirò ancora  che, in occasione delle Feste  Natalizie, ac
com pagnata  sem pre  dalla nostra  M adre  Marina, sono stata 
da  S. E m inenza  il Cardinal Vicario, dal Card. G asparr  
nostro protettore, dal Card. Laurenti, Prefetto  delle Co:> 
gregazioni dei Religiosi; tutti ci ricevettero con la pia 
grande  affabililà; ed il C ardinal Vicario ebbe a dire che 
le Figlie di Don Bosco non gli hanno mai dato dei fa
stidi. « A ndate  avanti, ci disse, sem pre  con la m edesim a 
semplicità  ed attività, seguendo  le traccie del Venerabile  
Don Bosco e delle Superiore  che vi p recedettero  e non 
temete; Essi vi p ro teggeranno  ».

Volete ancora  altre notiz ie?  La vostra  M adre  G enerale  
ha potuto  ass is tere  all’ape r tu ra  della P o rta  Santa, grazie 
alla bon tà  del Sig. D. Molfino, Salesiano, che le p ro cu 
rò il biglietto di favore, concesso a pochissimi privati. Per  
la conosciuta  abilità di M adre  M arina  poi, è riuscita a g u a 
dagnare  un altipiano  di dove, com odam ente , ha  potuto 
vedere  l’im ponente  sfilata degli Ordini Religiosi, dei Ve
scovi e dei Cardinali, ecc., e udire i tre  colpi di martello 
che il S. P a d re  d iede alla San ta  P o rta  la quale  cedette , 
lasciando libera l ’entra ta  in S. Pietro al Som m o Pontefice, 
al suo seguito ed a quanti poterono capire  nella m ae
stosa  Basilica.

E dirò nulla  della C onsacrazione al S. Cuore di Gesù ? 
Oh, si, perchè  anche la soave im pressione  di ques ta  C on



sacrazione devota  mi rimase v ivam ente  scolpita ne l l’anima, 
grazie alla d ivina Provvidenza , la quale d ispose  le cose 
così che. proprio nella Basilica del Sacro Cuore, p iena  di 
gioventù maschile e femminile, grem ita  di fedeli, avesse 
luogo, in forma solenne, l’augusta  cerimonia.

Del nostro Em inentiss im o Signor Cardinale  vi ho dato 
le care notizie nella circolare de! mese scorso. Egli, la 
Dio mercè, ha festeggiato l’87° anno di sua  esistenza be
nedetta, con un brio di giovinezza invidiabile. Benedice 
tutte con pa te rna  benevolenza; ci accoglie ogni volta che
lo visitiamo con la m assim a cordialità, raccontandoci sem 
pre nuovi aneddoti  della sua  vita m issionaria, vita che 
vive tu t t’ora n e ’ suoi dolci ricordi; e difficilmente ci lascia 
partire  senza richiamarci al pensiero  del Venerabile  Fon
datore, che lo lasciava suo esecutore  testam entario , ripe
tendogli:  “ Lavoro  — lavoro  — lavoro! „

Ricambio ora a tutte  gli auguri, collettivi e particolari, 
che mi voleste  inviare in occasione delle p.p. Solennità. 
Dico anche «partico lari»  perchè  p robabilm ente ,  non giunse 
in tem po la circolare in cui venivo inculcando che gli 
auguri speciali di c ircostanza po tevano  venir fatti dalle 
s ingole Ispettrici, a nome di tutte  le Suore loro d ipenden ti .

O ra  io ringrazio tutte con sentita  riconoscenza, che 
procurerò  di rendere  efficace po rtando  il ricordo di ognu
na nelle visite che vado facendo  alle Basiliche, per  l’ac
quisto  del Santo  Giubileo. Come si risveglia la fede nel 
visitare questi santi luoghi! « F ortuna ta  la M adre  nostra, 
direte voi, a cui è da to  godere  di si care soddisfazioni! » 
— « Più fortunate  voi, dico io che, libere di molte re
sponsabilità , p rotette  dalla san ta  obbedienza, potete  cre
dere  senza vedere  e d isporvi ugualm ente  all’acquis to  del 
S. Giubileo, nel p.v. anno, q u ando  venga proclam ato, g iu
sta la consuetudine  dei Sommi Pontefici, al m ondo intero.

Non posso  chiudere  ques ta  mia senza accennare  al 
doloroso anniversario  che si avvicina! Sem bra  ieri che 
la Venerata  M adre  nostra  sedeva  ancora  in mezzo di noi,



edificandoci con la sua  p ietà  e con la sua  pazienza a 
tu tta  prova! R icordiamola sovente  nelle nostre  p reghiere  
la M adre  nostra, e qua lo ra  non tu tte  avessero  m andato  
a Nizza gli scritti suoi o le m emorie di Lei, degne  di 
essere  conservate , preghere i di radunarle  e di spedirle  
con sollecitudine.

La S t r e n n a  del Ven.mo Superiore , il Sig. Don Rinaldi, 
per l’A n n o  S a n to ,  faccia p rendere  davvero  a tutte  la riso
luzione di fare sem pre  bene la san ta  meditazione, la quale, 
illum inando le nostre  azioni, parole  e pensieri, ci darà  
m odo di p rogred ire  nelle virtù e di pa ssa re  san tam ente  
questo  nuovo anno di grazia, che M aria SS. Ausiliatrice 
ci ha  o ttenuto d ’incominciare. Così sia di c iascuna di 
voi e della vostra  sem pre

N B . — Penso siasi tenuto presente che l ’indimenticabile no
stra Madre Petronilla —  nella sua qualità di Vicaria Gene
rale emerita dell’istituto  — ha diritto ai su ffragi indicati dalla 
parte 2a , art. 126 delle Costituzioni.

affezionatissima Sorella



N. 93 

24 febbraio 1925.

C a r is s im e ,

La Venerata nostra  M adre  G en e ra le :
1. Si richiama alla precedente  circolare, nella quale comunicava 

la raccomandazione di Sua Santi tà  in merito  al buon costume e alle 
regole di vita cristiana da ispirarsi alle giovani frequentanti i nostri 
laboratori e le nostre  scuole di lavoro. Insiste pertan to  di far tesoro  
delle auree parole di Sua Santità, curandone la pra t ica  con tutto 
l’affetto di Figlie ossequenti e cercando di rendersi strumenti facili 
e gradevoli,  per fare accettare  dalle nostre  giovani operaie norme 
giuste e precise che, poco a poco, contribuiscono alla formazione 
della coscienza, delle convinzioni, del carattere; fonti di felicità nella 
vita presente  e di sicurezza per la v ita  futura.

A tale scopo suggerisce di non omettere, possibilmente, durante 
il lavoro, una breve quotidiana is truzione religiosa e pochi minuti 
di lettura, su libri che tra t t ino  della morale cristiana; (ad es. la 
« Vita devota di S. Francesco di Sales » tradotto  dal Rev. D. Cerià) di 
fare esortazioni opportune, valendosi di successi o fatti occasionali 
e approfittando dei momenti in cui si capisce che la grazia lavora 
nelle anime, ecc. Una simile pioggerella di massime sane, sugose 
e piacevoli (le Memorie del Ven. D. Bosco ne offrono e, svariatis
sime), fatte scendere sui cuori a  tempo e luogo, non mancherà di 
p rodur re  i suoi benefici effetti e si avvererà  alla lettera quello che, 
concludendo, diceva il Santo Padre  : . . .  " così facendo compirete m a  
vera e proficua missione „.

2. La ricorrenza dell’Anno Santo risveglia nelle care Sorelle, non 
residenti a  Roma, un ardente  desiderio  di acquistare il S. Giubileo; 
epperciò ognuna vorrebbe trovar modo di recarsi alla Cit tà Santa, 
per  adempiervi gli obblighi prescritti . Nobile e giusto desiderio
— dice la Ven.ta M adre — ma non attuabile  per una Comunità. La po
vertà  religiosa richiede che, all’occasione, se ne sappiano tollerare 
le conseguenze. D’altra parte, l’anno venturo, il Santo Giubileo sarà  
e s te so  a tu t to  l’O rbe; ed allora ne approfitteremo tutte a piacimento 
(se il Signore ci conserverà in vita) e ne avremo meglio assicurato 
l’acquisto, se fin d ’ora  diamo in acconto il merito del nostro  sa
crificio, rinunziando volontariamente  alla soddisfazione di visitare 
la Città Santa, ancorché vi fosse chi ci si offrisse per suffragare le



spese di viaggio, di sosta, ecc. Rinunziamo dunque cordialmente 
alia benché lecita soddisfazione di vis itare  Roma, soggiorno del 
Vicario di Gesù C ris to ;  e Maria Ausiliatrice ce ne ricompenserà, 
facendoci visitare, a suo tempo, la Gerusalemm e Celeste, e terna 
dimora della SS. Trinità, soggiorno eterno dei Beati.

3. Il Rev. Sig. D. Maccono nella sua circolare N. 64 annunzia 
una nuova edizione della vita della Serva di Dio Madre M. Maz
zarello. La Ven. Madre non raccomanda di leggerla; ciò va da sé; 
nè punto dubita  del comune impegno per  imitare gli esempi di 
virtù che la prima M adre Generale dataci dal Ven. Fondatore e 
P adre  D. Bosco ci ha lasciato. Esorta  piuttosto di espanderla ,  di 
regalarla anche a chi per  poco mostri di gradirla ; di destinarla 
quale libro di premio alle frequentanti l ’Oratorio, le Scuole di Re
ligione, alle vincitrici nelle gare catechistiche, ecc. I Servi di Dio 
si o ttiene di farli conoscere, stimare, invocare con la larga diffu
sione dei libri che li r iguardano; ed è così che s ’ispira la confidenza 
net loro patrocinio e se ne procura la glorificazione, mercè le grazie 
che il Signore concede per la loro mediazione. Aggiunge, la buona 
Madre, che avendo avuto occasione di parlare con parecchi Mon
signori ed anche con l’Eminentissimo Cardinal Vico, ha notato con 
piacere il loro in teressamento di vedere iniziato, nel corrente anno, 
il Processo  Apostolico della nostra  Serva di Dio. T anta  benevo
lenza è pronostico di ottima riuscita: e D eo  gratias!

Raccomanda altresì , di diffondere la rgamente i nuovi foglietti 
con la preghiera  composta dal Rev. Don Maccono. Come ben di
chiara PEgregio Autore, la preghiera  è per  uso privato ; ma allo 
stesso modo che si recita un Pater  ecc. in onore di M adre Maz
zarello, perchè interceda presso  il trono dell’Altissimo, colla me
desima intenzione si può dire la citata preghiera.

La Consigliera M adre  M a r in a :
Si augura che, durante  la quaresima — tem po in cui l’insegna

mento religioso d ev’essere  impartito con maggior diligenza — le no
stre alunne siano particolarmente is truite  sull’Anno Santo e sull’Anno 
Missionario; giacché i frutti, che le giovanette po tran  ricavare da così 
solenni ricorrenze, saranno tanto più preziosi ed abbondanti, quanto 
più sicure, più ampie e più pratiche conoscenze avranno al riguardo.

“ La pena eterna e la pena temporale m eritata dai nostri peccati; 
la necessità di scontare dette pene; g li effetti dei santi Sacramenti, 
specie della Confessione, e dei Sacramentali; le sante Indulgenze e, 
sopratutto, quella del G iubileo ... „ ecco dei punti che potranno es
sere  profittevolmente svolti per la ricorrenza dell’Anno Santo.

Così, al riguardo dell' Anno Missionario, quei felicissimi eterni 
beni, che se ne r ip rom ette  S. S. P ap a  Pio XI, si moltiplicheranno 
se si t ra tte rà  su la necessità del santo Battesim o, in relazione alla 
vita eterna; su ll’opera santificatrice e civilizzatrice del santo Vangelo; 
sulle difficoltà, le fa tiche e, nel tempo stesso, l ’insuperabile e mera
vigliosa grandezza della vita m issionaria; su i gravi doveri d i aposto



lato, che incombono ad ogni cristiano; sulle varie fo rm e e i vari m ezzi 
di apostolato cattolico, particolarmente in relazione all’opera delle 
Missioni, in genere, e, p e r  le nostre Alunne, delle M issioni dei Figli 
e delle Figlie del Ven. Don Bosco, in ispecie.

È vero che tutte le importantissime suaccennate istruzioni ver
ranno anche impartite  dai RR. Sacerdoti nelle prediche, dalle Su
periore nelle conferenze e nelle « buone notti »; è vero  che saranno 
illustrate da dialogi, bozzetti,  ecc. in accademie religiose, in « Gior
nate M is s io n a r ie » . . .  Ma è pur verissimo che tutta questa  grazia 
di Dio sarebbe, forse, acqua fecondatrice sì, ma che passa; mentre 
le spiegazioni più particolareggiate delle maestre , le r isposte op
portune alle obiezioni delle alunne, non meno che lo studio e la 
r ipetizione fatti dalle m ed es im e . . .  approfondiranno le idee, asso
deranno i principi, da cui t ra rre  il massimo, costante bene.

Allo zelo delle ottime Direttrici e delle buone Suore il compi
mento del su esposto  voto!

La Consigliera M ad re  Eulalia :
Nell’imminenza della Quaresima, p rega  le carissime Direttrici e 

Suore a volersi vivamente in teressare  dell’opera catechistica, o in
segnamento religioso, negli Oratori festivi, nelle Parrocchie  (qua
lora vi fossero addette)  nelle scuole professionali, diurne o serali, 
e nelle varie assistenze alle giovani; e di farsi, in cotesta santis
sima opera, a ttive e fervide c o o p e r a t r i ci le carissime ex-Allieve 
della loro Sezione.

L’anno giubilare del primo sogno di Don Bosco deve portare  
anche questo contrassegno: un rinovellamento di fervore  nel deside
rio e nella pratica di fa r  conoscere Gesù Cristo alle care anime, che 
la Provvidenza ci affida, o mette in relazione con noi, mediante lo 
studio del catechismo. '

L’importanza somma di tale studio, e di tal mezzo di conquista e 
di salvezza delle anime, è chiaramente espresso  in quell’ordine dato 
a Giovannino dal misterioso Personaggio: «metti ti  immediatamente 
a far loro un’istruzione sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità 

della virtù» (Vedi Vita del Ven. D.G.B. — Lemoyne Vol . I. Pag. 123 
e Strenna alle Figlie di Maria Ausiliatrice per l’anno 1925 del Rev.mo 
Sig. Don F. Rinaldi). Notiamo l’avverbio immediatamente; u rg e ,  dun
que, is truire  le anime nella religione: e urge altresì is truire noi 
stesse affinchè possiamo realmente il luminare gli altri. Anche questa  
considerazione ci viene offerta da tutto  il contesto del sogno, giac
ché leggiamo pure che il Misterioso Personaggio  suggerì a Gio
vannino l'acquisto della scienza. Quindi le carissime Sorelle, nel 
tempo e nel modo che loro comporta l’obbedienza, cerchino di ren
ders i il più possibilmente atte a impartire in modo facile, chiaro, 
attraente, l’insegnamento catechistico; il risultato delle loro lezioni 
sarà  tanto più salutare quanto più esse vi si saranno p repara te  con
lo studio del metodo d i Don Bosco e con la preghiera.

E esortino le ex-Allieve a fare a lt re t tan to :  se maestre , a inse



gnare il Catechismo ai loro alunni; se madri di famiglia, a imitare 
« M amma Margherita  », che tanto curava l ’istruzione religiosa d e ’ suoi 
figli; se operaie, a  condurre  al catechismo le compagne che ne fos
sero ignoranti ;  se signorine di famiglia, a cooperare  in tutti i modi 
possibili,  morali e materiali , a  una così san ta  opera di r igenera
zione cristiana, famigliare e sociale.

Leggano e facciano leggere il « primo sogno di Don Bosco » e 
cerchino, secondo il consiglio del nostro Ven. Superiore e Padre, 
Sig. Don Rinaldi, di approfondirne e fa rne  approfondire il significato 
non solo, ma di metterne in pratica, e con generosità, g li ammaestra
m enti (Vedi Strenna citata.)

La Pasqua  di questo Anno Giubilare veda alla Sacra Mensa una 
fiorita di tenere anime a ricevere Gesù Eucaristico, dopo essere  
s ta te  d isposte  al grande atto dalla istruzione catechistica impartita 
loro, con sapiente amore, da chi fedele segue le orme del nostro 
Ven. Fondatore e Padre .

M aria Ausiliatrice benedirà  Suore, ex-Allieve, Alunne, Famiglie 
e le ricolmerà de’ suoi materni celesti favori.

L’Econom a G enerale:
Avverte che « dalla Buona s tam pa o S.E.I. di Torino » sa rà  spe

dito, a  tutte le singole nostre Case, copia della nuova edizione: 
« Vita di Suor Maria Mazzarello » : e ciò per  materna disposizione 
delle RR. Superiore. Non aggiunge, quindi, a l t ra  parola per farla 
ricevere con lieta riconoscenza e con efficace desiderio di poterla 
sollecitamente e largamente diffondere fra le nostre  g iovanette  e 
conoscenze. E chi non lo po trà?  e chi non lo vorrà, dopo la op
portunissima raccomandazione della Ven. M adre  G enera le?

P e r  le copie desiderate ,  rivolgersi o alla r ispett iva Ispettrice o 
alla Economa Generale stessa.

La Sottoscritta:
A conforto generale, comunica che, sino ad oggi, le spese gra

vissime d ’impianto, per la provvidenziale C asa Madre Caterina Da- 
ghero, sono s ta te  sodisfatte, in grazia delle generose benefattrici 
guadagnate, qua e là dalle carissime, zelanti Ispettrici, Direttrici e 
Suore industriose: a tutte, dunque, il grazie cordialissimo delle Su
periore e l’assicurazione di preghiere, innalzate a Dio dalle gio
vanette, future M issionarie , per chi tan to  le benefica.

Nella speranza che l’opera  così benedetta  dal Signore e vero 
frutto della pietà filiale, possa convenientemente svolgersi e  sos te
nersi con g li stessi mezzi coi quali fu costituita, aggiunge: la Ve
nera ta  nostra M adre  ne é consolatissima ed ha già prom essa  la sua 
preziosa parola, sull’argomento, per la p rossim a Circolare. •

Santa e lieta Quaresima nel po rta re  con amore la croce di ogni 
giorno.

A ff.m a  in G. C.
M a d r e  V ic a r i a .



M a r i a  A u s i l i a t r i c e

5. Bosco) Nizza Monferrato, 24 marzo 1925.

C a r i s s im e  S o re l le ,
Come sento di non potervi nascondere nulla, in merito a ciò che 

potrebbe incoraggiarvi od anche scuotervi nella via del bene, oggi 
vengo a m anifestarvi la consolazione provata nel rilevare dalle lettere 
e dalle relazioni verbali che dappertutto, in Europa e nelle Americhe, 
si sono fa tti  celebrare copiosi suffragi, oltre i prescritti dalle nostre 
Costituzioni, p er  l ’anima benedetta della nostra indimenticabile Madre 
nel prim o anniversario della sua dolorosa dipartita. In ciò, tutte hanno 
dato prova di comprendere appieno i doveri della gratitudine e della 
pietà religiosa e filia le . Essa, la Madre nostra, che ha già m ostrato  
col fa tto  che non si disinteressa dei nostri piccoli bisogni, continuerà 
a proteggere ed a perorare la causa della nostra santificazione.

Il 30 aprile arriverà pure ricolmo di tenere e sacre memorie!
Ora ho la dolce soddisfazione di trascrivervi, quasi p er  intero, la 

preziosissim a circolare che il nostro buon Padre, il Rev.mo D . Rinaldi, 
ha inviato ai Salesiani e che, con pensiero paterno, vuole regalare 
anche alle sue Figlie poiché (è ben palese) il suo gran cuore non sa 
distinguere, in quanto a spirituale dilezione, le Figlie dai Figli su o i;p er  
Lui é tutta  una fam ig lia , è l ’eredità che s i ebbe dal Compianto D. A l
bera, d i sempre cara e venerata memoria, in nome del Ven. D. Bosco.

Ecco come scrive il R ettor Maggiore ai suoi;

Carissimi Figli in Gesù Cristo,

1. Una cara notizia è giunta da Roma, cioè l’annunzio ufficiale 
che il 30 giugno prossimo venturo avrà  luogo la Congregazione 
antipreparatoria  sopra  l’eroismo delle virtù del nostro  Ven. Padre  
Don Bosco. È una Congregazione delle più importanti per far p ro
gredire la Causa della sua Beatificazione.

Noi tutti suoi figli, nessuno eccettuato, abbiamo l’intima con
vinzione che Don Bosco ha la perfezione delle virtù richieste  per 
essere  inalzato all’onor degli altari . Se infatti domandassi a eia-



scuno di voi, miei cari, di trasmettermi per iscritto la vostra con
vinzione al riguardo, susciterei un plebiscito unanime, proclamante 
il Ven. Padre  beatificato già da tem po nel cuore di tutti.

Un buon numero, tra  cui l ’umile scrivente, lo proclamerebbe 
tale pe r  aver avuto la fortuna di tra ttare  familiarmente con lui 
parecchi anni, durante  i quali possiamo d ire  di averne respirato 
la santità dallo sguardo, dalle parole e dalle azioni anche minime. 
Si degni il Signore concederci la grazia di non uscire da questa  
vita senza aver vista e goduta la glorificazione esteriore  del nostro 
buon Padre!

Altri, in numero maggiore, mi g riderebbero : — Noi abbiamo 
avuto la convinzione della santità di Don Bosco fin dal giorno in 
cui, giovinetti ancora, potemmo avvicinarlo qualche rara volta negli 
ultimi anni di sua vita, baciargli la mano, ch ’egli posava poi tre
mante sul nostro capo, mentre i suoi occhi, a rrossa t i  sì dalle sof
ferenze, ma ancor raggianti di spirituale energia, leggevano nei 
nostri estasiati a rimirarlo, e la sua voce amorevole, indimentica
bile, pronunziava la parola  che, sconvolgendo i nostri precedenti 
ideali, avvinceva a lui indissolubilmente tu tto  il nostro avvenire! 
Venga dunque presto il giorno in cui po trem o invocarlo pubblica
mente come nostro celeste Patrono! —

Ma anche quelli che non hanno avuto neppure  la fortuna di 
avvicinarlo una sola volta, proclam erebbero  la sua santità, per ciò 
stesso  che furono chiamati a rivestirsi del suo spirito, a trasfor
marsi in lui per continuarne il mirabile apostolato . Le vocazioni 
alla nostra Società in questi ultimi tempi assumono, sia per il nu
mero, sia per il modo come son suscita te , un carattere così spic
cato di controprova della santità  di Don Bosco, che ci fanno pen
sare e sperare  non più tanto lontano il giorno della sua beatifica
zione da p arte  di S. Madre Chiesa.

2. Ma, miei cari figli, per quanto grande e viva sia questa nostra  
convinzione della santità paterna, noi non poss iam o conoscere i 
decreti di Dio. Egli ha stabil ito  da tu t ta  l’e tern ità  i tempi più 
opportuni per  mettere sul candelabro i suoi Santi e far risplendere 
le loro virtù  a edificazione dei fedeli e alla maggiore sua gloria . 
In un certo senso però possiamo precorrerli,  questi divini decreti, 
e anche affrettarli. Scrive un chiaro psicologo dei nostri giorni : 
« L’uomo grande, grande per la gente e per tutti coloro che non



veggono al di là dei risultati esteriori delle opere sue, spesso di
venta piccolo agli occhi di chi lo avvicina e sa tu tte  le debolezze 
del suo ca ra t te re . . .  Al contrario  il Santo é più santo  per coloro 
che gli son più vicini: sono essi che, come testimoni delle sue 
virtù nascoste, del suo amore ignorato, della sua  grazia presso  Dio 
e della sua azione invisibile sulle anime, dovranno per lo più illu
minare l’ignoranza e dissipare  i pregiudizi di coloro che lo disco
noscono » (E. J o l y ).

Quindi spetta proprio a noi, che conosciamo più profondamente 
la sant ità  straordinaria  del nostro  Fondatore, farla risplendere agli 
occhi di tutti con la nostra  vita d ’ogni giorno, e dissipare  i p re
giudizi ancora esistenti intorno a essa con le nostre fervide, inces
santi preghiere.

Dicendovi, miei cari, che in preparazione all’annunziata Con
gregazione di Cardinali per la Causa di Don Bosco dobbiamo far 
risplendere la santità  del Ven. P adre  con la n o s t ra  vita quotidiana,
io non ho fatto che ripetervi in a l t ra  forma la parola d ’ordine che 
ci diede il Servo di Dio Don Rua otto giorni dopo la m orte  del 
nostro Fondatore : La santità dei fig li  sia la prova della santità del 
P adre! Questa parola  d ’ordine, Don Rua non si è stancato di ripe
terla per ben ventidue anni, sia col presentarci nella sua persona 
una copia perfettissima di Don Bosco, e sia col ricordarla in mille 
modi nelle sue preziose Lettere Circolari. E alla sua volta il vene
rando Don Albera ha continuato a  ripeterla, questa parola  d ’ordine, 
con la soavità  della candida sua vita, e nei suoi mirabili scritti, 
ove pare si compiaccia nel dipingerci Don Bosco quale egli lo 
conobbe e amò del più tenero affetto filiale. La nota dominante 
delle sue Circolari è sempre Don Bosco, nostro modello nell’acqui
s to  della perfezione religiosa, nell’educare e santificare la gioventù, 
nel tra ttare  col prossimo e nel far del bene a tutti. Così egli nel 
placido suo tramonto ha  voluto rievocare più vivo il ricordo del 
P a d re  tanto amato e tanto fedelmente imitato, per tramandarne ai 
futuri la cara immagine in una visione dolce che guadagnasse 
ogni cuore.

3. P e r  parte  mia vi dico che dobbiamo non solo cercar d ’imi
ta re  il nostro modello, ma anche osservare attentamente se la copia 
che ne facciamo in noi stessi abbia tu tte le luci e i colori dell’ori
ginale, perchè solo allora noi saremo sicuri di far rifulgere al



mondo la santità del Padre. In altri  termini,  vorrei che potessimo 
già esporre  la copia, non per sterile vanagloria, ma perché la gente, 
vedendo rispecchiate in essa  le virtù e le opere del Padre ,  sia 
indotta a glorificarlo, ricorrendo con più vivezza di fede alla sua 
potente intercessione: videant opera vestra bona, e t glorificent 
Patrem  (M a t t h . 5 , 16).

L’attività, lo zelo per guadagnar anime a Gesù Cristo, il fer
vore nel servizio di Dio, lo spirito di sacrificio, il d isprezzo di 
sé, la r iservatezza e la modestia, l’amore alla pu rezza  e alla po
vertà ,  la continua unione con Dio, l’umile sommessione alle au to 
rità  costituite, hanno da essere  in noi altrettanti raggi illuminanti 
la santità del Padre. Amare e cercar d 'es tendere  sem pre  più il 
campo d’azione e le opere che furono designate a lui e a noi da 
Gesù Cristo nel primo sogno e nei seguenti;  p raticare  come lui la 
mansuetudine e la carità coi grandi e coi piccoli; seguire fedelmente 
i suoi metodi, far acquisto della scienza per condurre la gioventù 
sulla via del bene; non fare un passo, non dire una parola, non 
por mano a un’im presa che non abbia di mira la gioventù; profes
sare una devozione teneriss im a alla Vergine Benedetta nostra  Au
siliatrice, lasciandoci da lei guidare con l’umiltà e la for tezza che 
tanto aveva raccomandato al fanciullo Giovannino Bosco: tutte 
queste cose hanno da essere  come altrettanti colori con cui dipin
gere al vivo in noi stessi la dolce immagine paterna. E questo 
nostro  modello sarà  tanto più conosciuto, apprezzato, amato e glo
rificato, quanto più numerose e parlanti ne saranno le r iproduzioni.

4. Intanto, per animarvi praticam ente  a compiere nel miglior 
modo q u es t’opera, che ha da essere  nostro studio costante d ’ogni 
giorno, v ’invito a leggere e meditare quanto scriveva il nostro 
buon Padre  nel 1871, in una Circolare tu ttora inedita. Oh! come 
si sente in essa il suo gran cuore! e con quale delicatezza egli 
ci addita Yunum necessarium  per conservare sempre l’unità del suo 
spirito! « Io sono persuaso — così egli scrive — che voi abbiate 
tutti  ferma volontà di essere  perseveranti nella Società e quindi 
di adoperarvi con tutte le vostre forze a guadagnare anime a Dio, 
e prima a salvare la propria. P e r  riuscire in questa grande im
p resa  dobbiamo per base generale usare  la massima sollecitudine 
per mettere in pratica le Regole della Sosietà. Perchè  a  nulla gio
verebbero  le nostre  Costituzioni,  se fossero solo una lettera morta



da lasciarsi nello scrittoio e nulla più. Se vogliamo che la nostra  
Società vada avanti colle benedizioni del Signore, è indispensabile 
che ogni articolo delle Costituzioni sia norma dell’operare. Tuttavia 
vi sono alcune cose pratiche e assai efficaci per conseguire lo 
scopo proposto; e fra queste  v’é l ’unità di spirito.

“ P er unità di spirito intendo una deliberazione ferm a , costante 
di volere o non volere quelle cose che il Superiore giudica tornare 
a m aggior gloria di Dio. Q uesta  deliberazione non si rallenta mai, 
comunque gravi siano gli ostacoli che si oppongono al bene spi
rituale ed eterno, secondo la dottrina di S. Paolo: caritas omnia 
su ffert, omnia sustinet ( I  Cor. 13, 7). Questa deliberazione induce 
il confratello ad essere  puntuale nei suoi doveri non solo pel co
mando che gli è fatto, ma per la gloria  di Dio, ch’egli intende 
promuovere. Da ciò deriva la prontezza nel fare all’ora  stabilita 
la meditazione, la preghiera, la visita al SS. Sacramento, l ’esame 
di coscienza, la le t tu ra  spirituale. È vero che queste  cose sono 
prescrit te  dalla Regola, ma, se non si procura di eccitarsi ad osser
varle per un motivo soprannaturale, le nostre Regole cadono in di
menticanza.

« Quello che potentemente contr ibuisce a conservare  questa 
unità di spirito si è la frequenza dei SS. Sacram enti............................

Ma il punto fondamentale sta nella frequente confessione. Ognuno 
procuri di osservare quanto le Regole prescrivono a questo riguardo.

« Una confidenza speciale è poi assolutam ente necessaria col 
Superiore di quella Casa dove ciascuno dimora. Il gran difetto 
consiste in ciò, che m olti cercano d ’interpretare stortamente certe 
disposizioni del Superiore, oppure le giudicano di poca importanza, 
e intanto rallentano l’osservanza  delle Regole con danno di se 
stessi,  con dispiacere dei Superiori e con omissione o almeno tra- 
scuranza di quelle cose che avrebbero potentemente contribuito al 
bene delle anime. Ognuno dunque si spogli della propria volontà e ri
nunzi al pensiero del proprio  bene. Si accerti solamente che quello 
che deve fare torni a maggior gloria di Dio, e poi vada avanti.

« Qui per altro nasce la seguente difficoltà. Nella pratica s ’in
contrano casi in cui sembra meglio fa re  diversamente da quanto era 
comandato. N o n  é  v e r o  : il  m e g l io  è  s e m p r e  f a r e  l ’o b b e d i e n z a , 

non mai cangiando lo spirito delle Regole, interpre tato dai rispet



tivi Superiori.  Laonde ciascuno studii sem pre  d ’interpretare, prati
care, raccomandare l’osservanza delle Regole, fra i suoi confratelli; 
e di mettere  in esecuzione verso  il prossimo tutte quelle cose che 
il Superiore giudicasse tornare  a maggior gloria di Dio e al bene 
delle anime. Questa conclusione io la reputo la base fondam entale 
di una religiosa società  „.

5. Ma per  accelerare la beatificazione del nostro Ven. Padre è 
necessario unire a quanto ho testé raccomandato anche le preghiere 
più fervorose e insistenti. Infatti nell’imminenza di tali Congre
gazioni più importanti si sogliono raccomandare preghiere  speciali 
ai devoti del Servo di Dio del quale sta pe r  discutersi la causa. 
P resso  di noi, in tutte le nostre  Case, non si é cessato mai di 
pregare quotidianamente per questo scopo, giacché, fin da quando 
s ’iniziò, due anni e mezzo appena dopo la sua morte, il processo 
informativo presso  la Curia di Torino, furono prescrit te  speciali 
invocazioni allo Spir ito Santo e a Maria SS. Ausiliatrice. Nel 1907, 
dichiarato Venerabile Don Bosco, la prescrizione suddetta  fu rin
novata, con l’aggiunta di un Pater, Ave e G loria  per la sua beati
ficazione, alle p reghiere  della sera. Siccome poi nel 1923 si cre
dette conveniente unire a questo Pater ,  Ave e Gloria anche l’in
tenzione per il processo allora iniziato di beatificazione di D. Rua, 
così sem brerebbe conveniente che io dovessi ordinarvi qualche 
preghiera  fino a tutto il 30 giugno in preparazione dell’annunciata 
Congregazione; mi limito invece a raccomandarvi di accrescere il 
vostro  fervore in quelle prescritte, lasciando a ciascun confratello 
di fare in privato quello che la sua pietà filiale sarà  per suggerirgli.

Ma desidero che in tu t te  le Case si preghi con questa intenzione 
durante  l’intero mese di M aria Ausiliatrice, che si faccia questo 
mese con la maggior devozione possibile, e si celebri infine la 
solennità del 24 maggio come la giornata della Supplica generale 
di tutta la famiglia salesiana a Maria SS. Ausiliatrice per  la beati
ficazione del Padre .

Con altrettanta pietà e fervore si faccia il mese del Sacro Cuore 
di Gesù ; e il 30 giugno si tenga esposto dal mattino alla sera  il 
SS. Sacramento in tutte le nostre Chiese e Cappelle; e i carissimi 
Ispettori e Direttori dispongano per tempo le cose in modo che 
tutti, anche i giovani, abbiano in quel giorno comodità di fare un 
p o ’ di adorazione.



Questo è pure il tempo più propizio per  incoraggiare più per
sone che possiamo a far ricorso con gran fede all’intercessione del 
nostro Ven. Padre ,  per  ottenere guarigioni staordinarie in casi af
fatto disperati ,  d ichiarati tali in modo ineccepibile dai periti in 
materia. Bisogna in pari tempo suggerire  che si determini bene 
il ricorso esclusivo all ' in tercessione del Venerabile, e che si p ro
metta di render  pubblica la grazia e di compiere l’opera  buona 
fissata.

Miei cari confratelli e figli in Gesù Cristo, io so che tutti amate 
il nostro Ven. Padre , e che volete esse re  degni di Lui ; conosco 
anche la vostra  pietà, e non dubito punto che siate per fare otti
ma accoglienza a quanto vi ho sopra  raccomandato. Sarà questa 
un ’occasione per  avvicinarci di più a Don Bosco, per  ricopiarlo 
nella nostra vita con maggior  perfezione che per il passato.

6. Lasciate ch’io termini richiamandovi alla memoria la Strenna 
che vi ho data  q uest’anno. Don Bosco nelle Memorie scritte da 
lui s tesso  per nostro ammaestramento, dice che a ll’età di circa 12 
anni D on Colosso lo ammaestrò intorno al modo di fa re  ogni giorno 
un p o ’ d i meditazione, e aggiunge che da quell’epoca ha cominciato 
a gustare che cosa sia la vita spirituale. Noi faremo certo a lui cosa 
gradita, e che a tt irerà  sopra di noi le benedizioni di Dio, se ci 
proporrem o di far meglio la meditazione. Elevando la mente a Dio, 
impareremo a operare  in modo più conforme allo spirito del Padre, 
nostra guida e modello: saremo più attivi, più buoni coi ragazzi, 
più caritatevoli coi confratelli , più sacrificati per il bene delle ani
me; e muoveremo il cuore di Dio a rivelare più pres to  al mondo 
la santità di Don Bosco.

Con questa speranza sempre più viva nel cuore, invoco su cia
scuno di voi e su tutte le opere vostre  la potente benedizione di 
Maria Ausiliatrice; e voi non dimenticatevi di pregare per il

vostro  aff.mo in C. J.

Sac. Filippo Rinaldi.

Dalla penna del nostro veneratissimo Superiore, come vedete, è uscita 
la  Sapienza e dalla mia vorrei che sgorgasse una calda, bollente  
anzi, raccomandazione che ci persuadesse della necessità, del dovere



di valerci d i tanto tesoro per fa r  risaltare sempre più, dalla nostra  
maniera di agire e d i parlare e dalle nostre opere, la fisonom ia del 
Venerabile Fondatore e Padre, D on Bosco. Prego, perciò, e racco
mando alle buone Superiore (Madre Generale compresa) di leggere 
con molta ponderazione, con amore e con vivo interesse di bene, la 
presente Circolare.

Ogni punto di essa dovrebbe servire p er  la solita Conferenza set
timanale, ricavandone risoluzioni pratiche e concrete, accompagnate 
dal ferm o  proposito di riformare, ciascuna p e r  sè, quelle abitudini 
che non fossero  esattamente d ’accordo coi nostri Regolamenti e Co
stituzioni.

A ll’opera, carissime Sorelle, tutte abbiamo qualche cosa da rime
diare o da perfezionare nella nostra condotta, incominciando dalla 
scrivente. Facciamoci coraggio ricordando che non siamo entrate nel
l’ Istituto soltanto p er essere Suore, ma per addivenire buone ,  san te  
S u o re ;  ancora: vere figlie d i Maria Ausiliatrice e di D. Bosco.

Preghiamo a vicenda affinchè il voto comune addivenga presto  
una consolante realtà.

Salutando tutte cordialmente m i è caro ripeterm i di ognuna

A ffezionatissim a Sorella

S u o r  L u i s a  V a s c h e t t i .



IS T IT U T O

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 
NIZZA MONFERRATO

N. 94 

24 aprile 1925.

C a r is s im e ,

La Venerata nostra M ad re  G enera le :
Desidera che, in omaggio al Centenario del prim o Sogno me

raviglioso  del nostro  Ven. Padre  Don Bosco, ogni Figlia di Maria 
Ausiliatrice prenda vivamente a cuore il problema delle vocazioni, 
e studi la maniera di risolverlo in ogni sua parte, a vantaggio del
l’ Istituto. Dice — problema  — perchè, mentre  in generale non man
cano vocazioni provenienti dai nostri Convitti-operaie e dai nostri 
Oratori festivi, non sa spiegarsi il fatto che siano così poche quelle 
che si sviluppano nei nostri Collegi e nelle nostre Scuole.

Ora, se la lamentata deficenza è da credersi permissione del 
Signore (p e r  fini a noi ignoti) , può anche supporsi d ipendere 
da  noi o dal lasciarci impressionare dalle difficoltà, forse più sen
tite dagli stessi parenti delle educande o dal ri torno in famiglia 
di qualche soggetto non trovato idoneo allo spirito de ll’ istituto. 
Ma quali sono le Istituzioni che non esaminino i loro aspiranti e 
non li rimandino quando li trovano insufficienti alle mansioni che 
loro si vorranno aff idare? E non ha detto lo s tesso  Vicario di Gesù 
Cristo al nostro Ven. Fondatore  — Omnes probate et quod bonum  
e st tenete?—Non perdiamoci d ’animo—dice la buona M adre—quando 
qualcuna delle nostre raccomandate fa ritorno al domestico foco
lare, e non vogliamo incolparne le Superiore o le incaricate del
l ’accettazione. Non è meglio un sollecito ritorno che un tardo vol
gere  indietro lo sguardo, quando si é già m essa  la mano all’ara
tro, e in un tempo meno opportuno?

È poi dovere di chi ama veramente l’ istituto il proporre  ad 
Esso i soggetti che gli possono fare onore colla virtù, col senno, 
con l’intelligenza e con l’att ività, avendo ben presente che una gio
vinetta, sia pure buona e pia quanto  si vuole, se manca di buon crite
rio  pratico, farà assai più bene nel secolo che non in una Comunità.

Insiste molto su ciò la Venerata M adre e si fa lecito di racco
m andare  alle buone Ispettrici, alle Direttrici,  a tu tte  che, pur es
sendo  grande il bisogno che si ha di personale per le Case e per 
le opere, si astengano dal proporre  vocazioni di dubbia riuscita 
per l’evidente loro scarso  criterio, benché disponessero  di una



buona dote. Le doti di bontà, di sanità, di robustezza e d ’intelli
genza non si rifiutano inai, anche se non accompagnate dalla dote, 
quantunque pur questa  non si disprezzi, anzi, s ’invochi perchè 
essa pure  s trumento di bene, per le opere del Signore.

Conchiude la buona M adre con un caldo incoraggiamento a tutte 
le Care Sorelle che amano davvero l’Istituto ; che lo vogliono grande 
e glorioso, sempre nel nome di Maria Ausiliatrice e del Venerabile 
D. Bosco; e dice ad ognuna — dopo averlo detto  a se s tessa  — di 
chinare, innanzi tutto, lo sguardo su di sè per indagare se v’è qual
cosa di spiacevole al Signore; e di slanciare poi al cielo la sua 
preghiera, con uno sforzo di quella fede che non ammette ripulsa.

E vicino il mese consacrato alla nostra Augusta Regina, alla 
nostra tenerissima M adre; a Lei, che ha sem pre  libero accesso al 
Cuore Sacratissimo di Gesù, ripetiamo con fiducia e coraggio: 
D a mihi vocationem costerà tolte!

Non dubita che l’annuale Commemorazione della nostra M adre 
Mazzarello — 14 v. maggio — sarà  nuova esca pe r  accendere nei 
cuori di tutto  il nostro piccolo popolo amore, devozione e fiducia 
in Colei, che fu Prima fra tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice e 
di Don Bosco e che sentiamo già sì potente p resso  il trono della 
divina Bontà.

La Consigliera M adre  M ar ina :
In relazione al « Sommario Apostolato dell’innocenza — anno 

1924 », spedito, con la circolare della Veneratissima M adre Gene
rale, il marzo p. p . ,  e alla notevole diminuzione di cifre che vi si 
verifica, in confronto con il precedente del 1923, torna a raccoman
dare  allo zelo delle ottime Ispettrici, delle buone Direttrici,  delle 
Suore tutte, un’opera di tanta gloria a Dio e di tanto  profitto per 
le anime, affinchè duran te  il corrente  anno - Santo e M iss ionar io - 
essi dia fr u tt i  p iù  abbondanti e p iù  preziosi che mai.

Si è già in aprile! Coraggio, dunque; e maggio e giugno, con 
la p ietà  e il rinnovato fervore che portano sem pre  alle nostre  gio- 
vanette, segnino non solo un tempo di più abbondante  lavoro per 
i fini della nostra Associazione Missionaria, ma ancora un punto 
di partenza  per  una vita apostolica più costante e più progressiva, 
cioè consacrata al bene proprio ed altrui, senza rilassamenti e 
negligenze.

Qualche Ispettoria, per  il grande ritardo con cui trasmise il p ro 
prio specchietto, non figura nel noto « Sommario » ; come in certi 
specchiett i delle Ispettorie  non risultano parecchie Case, p robabil
mente perchè queste  non mandarono le re lative schede, alla p ro
pria Ispettrice.

Dunque, con un maggior zelo nel prom uovere tra  le nostre  fan
ciulle le pie  pratiche dell’ Apostolato », si abbia  anche tutta la pos
sibile sollecitudine ed esattezza pe r  comunicare — nel tem po e nel 
modo stabilit i (Ved. Circol. N. 73 e 89) — le re lative notizie, persuase



che anche tale diligenza glorificherà il buon Dio e gioverà alla 
santa Causa di Lui e delle Anime.

La Consigliera M ad re  E ula l ia :
P rega  le buone Sorelle, Direttrici e Suore, a non p erdere  di 

vista, nelle loro opere di zelo in bene delle giovanette, oratoriane, 
alunne delle scuole professionali, ecc. l’esortazione del Reveren
dissimo Sig. Don Rinaldi esp ressa  nella strenna di quest 'anno; cioè 
l’att ivo e fervido esercizio della divozione a Maria Ausiliatrice e a 
Gesù Sacramentato. Il prossim o mese di maggio dev’essere tutto 
dedicato a commentare, ed applicare alla p ropria  vita di santo ap o 
stolato quelle parole che il misterioso Personaggio del sogno disse 
a Giovannino: « Ti darò la M aestra » (Vedi primo sogno del Ven. 
Don G. Bosco — Lemoyne — Voi. 1. pag. 123 — oppure Stenna per 
l’anno 1925, del Rev.mo Sig. Don Rinaldi).

Alla Celeste Maestra, dunque, ricorra ciascuna per avere inse
gnamenti e aiuti ne ll’opera della propia santificazione, e in quella, 
che le è s tre ttam ente legata, di santificazione e salvezza del caro 
giovane prossimo. E  insegni alle giovanette ad andare  anch’esse 
alla scuola della Madonna: a cotesta divina scuola si formò il Ven. 
Don Bosco, e imparò l’arte  meravigliosa di salvare le anime, di 
condurle al Signore; imparò la forza di vincere gli ostacoli, di sop
portare, anzi, di accettare  con gioia tutti i dolori che inevitabil
mente s ’incontrano nella via dell’apostolato per  il tr ionfo di Gesù 
Cris to; a cotes ta  divina materna scuola impareremo noi, e faremo 
imparare alle nostre  care  giovanette, l’arte e la forza d irendere san
tamente feconda per il Cielo tutta la vita, giorno pe r  giorno, ora  
per ora! Così il maggio sarà  una dolce e santa preparazione al 
giugno, mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù, Divino Cuore che 
il nostro Ven. Fondatore  e P adre  insegnava ad adorare ,  ad amare, 
con tanto ardore , sotto le Eucaristiche Specie. Oh, si, a Maria Au
siliatrice e a Gesù Sacramentato conduciamo le care anime che 
si affidano a noi, e le faremo sa lv e ! . . .

La medesima Consigliera poi, sapendo che in parecchie nostre 
Case s ’iniziarono scuole professionali di lavoro e di economia do 
mestica, in sostituzione di scuole d ’is truzione media, (imponendosi 
co tes ta  sostituzione per i nuovi concetti cui s’informa ora la col
tura  femminile italiana), invita le carissime Direttrici di tali Case 
a  p reparare ,  per la prossim a fine dell’anno scolastico, una breve 
relazione di quanto avranno già fatto in proposito . Intanto è lieta  
di annunziare che si sta preparando un programma per le nostre 
scuole professionali, informato, naturalmente, ai criteri educativi di
dattici suggeriti dal nostro Ven. Fondatore e Padre, e r ispondente 
alle esigenze dei tempi. — Anche per i nostri cari orfanotrofi si 
p reparerà  un opportuno  program m a di educazione, di istruzione, 
e di lavori domestici.  Farà  cosa gradita  chi, avendo già lavorato 
in tali opere, v o r rà  mandare in proposito qualche suggerimento,



frutto della sua personale  esperienza. A costruire  un edificio con
corrono molti materiali, dai minimi ai massimi, e tutti insieme ne 
formano la consistenza e la bellezza!

La Sottoscritta:
Mette a conoscenza di tutte le sue Consorelle la disposizione 

già comunicata dalla Venerata nostra  Madre, alle carissime Ispet
trici. Nei primi del p. v. giugno, in Torino, Borgo S. Paolo, avranno 
luogo adunanze speciali, sul tema: I nostri Noviziati.

Saranno adunanze importantissime, per l’argomento in sè e per 
i buoni effetti che si sperano e si invocano, al maggior bene del
l’ isti tuto. Resta perciò subito capito il bisogno che si ha di pre
ghiere, e anche di pensiero e di studio, affinchè il lavoro di prepa- 
zione risponda pienamente al suo scopo.

Ma perchè tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice vedano me
glio di che si tra tta  e sentano più vivo il dovere  di concorrere 
ognuna, secondo il suo possibile, al felice esito del « Convegno » 
riporta, quasi alla lettera, uno dei punti capitali trascritt i già nella 
Circolare-invito, diretta d a ll’amatissim a e Venerata Madre alle 
Ispettrici e M aestre di Noviziati.

« Dalla formazione del personale dipende la vita dell’isti tuto; è 
quindi necessario che nulla si trascuri per la buona riuscita del
l’im portantissimo Convegno. Abbiamo bisogno che le nostre Novi
zie vengano a iu ta te  a distaccarsi non solo a parole ,  ma realmente, 
dai beni della terra, e avvezzate  a praticare  la povertà, l’ubbidienza, 
l’umiltà, la mortificazione, secondo lo spirito di D. Bosco; abbiamo 
bisogno che siano nutrite di una pietà soda, congiunta a quella 
spigliatezza e allegria che è indispensabile per esercitare  con frutto 
il nostro apostolato  in mezzo alla gioventù. Si faccia, perciò, uno 
studio scrupoloso di preparazione; si preghi e si faccia pregare 
in questo frattempo, specie dalle Novizie; e ques te  facciano ogni 
giorno anche una visita (privata) al SS. Sacramento e a Maria Ss. 
con l’intenzione di o ttenere  la grazia  che nelle « Convenute » si 
comprenda bene lo spirito e la sant ità  del Venerabile nostro Padre 
D. Bosco, e si riesca a tracciar bene le norme per l’acquisto del
l’uno e dell’a lt ra» .

La Sottoscritta, in tanto, sollecita l’invio delle relazioni e p ropo
ste, secondo è detto nella sucitata circolare ; e ricambia a tutte gli 
auguri ,  che la Pasqua ha dettato al cuore delle Figlie e Sorelle, 
per le singole Superiore  e per la loro

A ff.m a  in G. C.
M a d r e  V ic a r i a .



I s ti tu to  F ig lie  M aria  A u silia tr ic e
N i z z a  M o n f e r r a t o  Casa Madre, 24 aprile 1925.

Alle cariss im e Direttrici,

Da Torino scrivono che i lavori di costruzione della Cappella 
annessa alla Casa M. Mazzarello sono ormai a buon pun to :  il caro, 
sacro edifizio, dove tante anime glorificheranno il Signore, tante 
imploreranno da Lui benedizioni e favori, per intercessione di Maria 
Ausiliatrice e anche, speriamo, di M. Mazzarello, apparirà  fra non 
molto nella sua bella archite ttura ,  a rendere  più maestosa, e com
pleta, la g rande Casa Monumento eretta a eternare la pia memoria 
della nostra prima Superiora  Generale.

Ma con le liete no t iz ie . . .  (ah, già le mie care Sorelle indovi
nano il resto) giungono richieste di denaro per pagare  materiale  
di lavoro e lavoratori! Quindi la necessità di r icorrere  ancora alla 
cooperazione buona e generosa e sollecita delle carissime Direttrici 
e Suore e persone  benefiche da esse conosciute.

P e r  il prossim o 14 maggio vorremmo che possibilmente, la Cap
pella fosse al te t to ;  se, dunque, in occasione di tale fausta data 
potessimo s g r a n e l l a r e  una discreta  somma, oh, come ne benedi
remmo la Provvidenza  e i suoi cari s trumenti!

Non aggiungo altro, se non la prom essa  di ricambiare  le mie 
care Sorelle con fervidi voti per loro a Maria Ausiliatrice, e quella 
di un centuplo di quanto  esse daranno. Questa è la p rom essa  stessa 
del Signore, dunque non po trà  fallire!

Raccomandandomi alle orazioni di ciascuna

A ff.m a  Sorella 
Sr. EULALIA BOSCO,



C ase dalle quali mi pervennero offerte nei m esi di dicembre 1924, 
gennaio - febbraio - m arzo - aprile 1925

Buenos Aires Almagro - Rio S. Cruz - A lessandria Sobborgo 
Cristo - Maglio di Sopra - Milano, Casa Centrale -  Gand - Sama- 
ra te  - Mede - Aosta - Lugo - Ponte Nossa Asilo - Castelnuovo 
Monti -  Perugia  Istituto Infanzia Abbandonata - S. Stefano Magra - 
Martina Franca - Genazzano - Liegi - S. Giovanni la Punta - New 
Jersey - Montemorelos - Modica Alta - Cassolnovo - Borghetto - 
Agliano - Avellaneda - Premosello  - Marano di Napoli -  Varazze - 
Lima Brena - Bobbiate - Nunziata di Mascali - Venezia Lido - 
Bova Marina Asilo - Brinkmann - Montaldo Bormida - Trecastagni - 
Bibbiano - Castellanza Asilo Pomini - Pa te rson  Casa Centrale - 
Nizza Casa M adre - Casale Istituto S. Cuore - Pon tes tu ra  - Bian- 
cavilla - Ponte Nossa Convitto - S. Isidro - Lingotto - Fenegrò - 
Scaletta -  Lanzo - Genova Albergo dei Fanciulli - Guaratinguetà  
Collegio - Vignole - Crusinallo - T o rren te  - Sarrià Casa Centrale - 
Damasco -  Cavaglio d’Agogna - Asunción - Borgosesia  - Viarigi - 
Fontaneto d ’Agogna - Modena - Alassio - Rossiglione - Tournai - 
Livorno C asa Centrale -  Livorno Noviziato - Varallo - Biumo - Le
gnano Convitto Banfi - Roma Asilo Savoia - Guspini - Bahia 
Bianca - Messina Istituto S. Giuseppe - S. Salvatore Istituto S. Giu
seppe - Lippelloo - P untarenas Orfanotrofio - Mathi Chantal - S. Sal
vatore  Ospedale - T ortona  - Lilla - S. José da Costa Rica - Liegi 
St. Gilles - E1 Santuario -  Rosignano - Cardano al Campo - Buenos 
Aires Calle Brasil -  Sam pierdarena - Porvenir  -  La Piata - Lima 
P rado  -  Ouro Preto  -  Rosario - Les Arcs - Cogno - Varese - S. Ni
colas - S. Tecla - S. Salvador - Santiago Liceo M. A. - Mahwah - 
Intra Casa M. A. - Piedimonte - Palerm o M onte - Modica Alta-Ce- 
sarò  - Bronte Collegio - Tegucigalpa - Alessandria Convitto Studenti.

Inviarono pure offerte: M. Filomena Rinaldi - M. Maddalena 
Pavese - M. Linda Lucotti - M. Alessina P ire tta  -  M. Maddalena 
Villa - M. Ottavia Bussolino -  M. Francesca Lang - M. Angelica 
Sorbone - M. Marietta Figuera - Sig.ra Elisa Montagnoli - Sig.ra 
Angela Gaiazzi - Sig.ra Galli Angioletta - Una bambina della scuola 
di Alessandria d’Egitto - Signora V. C. -  Famiglia Rasino.

Inoltre furono dati in dono p rò  Casa M. M azzarello: M. Del
fina Ghezzi una scatola porta  gioie - Sr. M aria Merlatto un libro 
con ricca copertina di madre-perla  - La Direttrice di Castellanza 
Oratorio una catenina d ’oro - M. Brigida P randi,  una bella meda
glia d ’argento dell’Addolorata - La Direttrice di Chalchuapa un 
paio di orecchini d’oro.



Is t i t u t o  F i g l i e  M a r i a  A u s i l i a t r i c e  

(Opera Venerabile 6 . Bosco) N izza  M o n fe rra to , 24 g iugno  1925.

Carissime Sorelle,

1. La nostra Celeste Madre ci ha ottenuto, nella novena della 
sua Festa, una segnalatissima grazia. Disponendo poi, che 
questa ci venisse annunziata in questo mese, pare abbia vo
luto darci una prova autentica anche della predilezione del 
S. Cuore di Gesù, per le nostre Case e per le nostre opere.

Ecco come ce la comunica il Rev.m o D. R inaldi, nostro 
buon Padre, prendendo Egli pure larga parte alla gioia che 
deve inondare l’animo di ogni Figlia di Maria Ausiliatrice:

Rev.da Madre — Iddio nella sua misericordia infinita volle 
dare a me ed a tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice una grande 
consolazione.

La Santità di Pio XI, con data 20 di Maggio or ora scorso, 
« approvò il Rescritto della S. Congregazione dei Riti ed in
sieme firmò di proprio pugno la Commissione dell’introduzione 
della Causa di Beatificazione della Serva di Dio, Maria Maz
zarello, prima Superiora dell’istituto delle Figlie di Maria Au
siliatrice». Deo gratias !

È questa una notizia veramente consolante e che deve 
riempire di giubilo tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice ed in 
particolare la loro Madre Generale che può, d ’ora innanzi, non 
solamente pensare che la prima Figlia di Maria Ausiliatrice 
s ’incammina agli onori degli altari, ma che ormai ogni Figlia 
di Maria Ausiliatrice può con sicurezza specchiarsi nella sua 
vita, nelle sue virtù e nelle sue opere e che può camminare 
tranquilla verso la perfezione religiosa del suo Istituto, dietro 
questo modello di vita attiva e di unione con Dio.

In buona ora è uscita perciò la ultima edizione della vita 
della medesima, ritoccata secondo le deposizioni dei testimoni



giurati nel processo informativo diocesano, che diede argo
mento del presente Decreto della S. Sede. Si faccia perciò 
conoscere questa vita, si faccia leggere e meditare.

Da parte mia, mentre mi congratulo con tutte le Figlie di 
Maria Ausiliatrice, delia bella sorte che hanno di ricevere 
questo decreto che unisco tradotto, e d ’avere d ’ora innanzi 
un modello designato dalla S. Sede, « di Superiora umile, pa
ziente, vera donna fo rte  ed amabile, delle sue figlie esempio 
ammirabile di osservanza religiosa e di opere buone „, vi prego 
fare giungere a tutti i vostri Istituti alcune copie di questo 
decreto, perchè sia pubblicato e messo nei parlatori e, possi
bilmente, alla porta delle chiese anche parrocchiali dove essi 
Istituti esistono.

Incoraggiate le vostre Suore ad imitare la loro prima Su
periora ed a pregare il Signore perchè venga presto il giorno 
che sarà vostra Protettrice venerata sugli altari. Intanto, rico
minciando l’anno scolastico, si organizzino dovunque comme
morazioni civili (che non abbiano carattere di culto sacro) 
che la facciano conoscere anche dagli estranei.

Serva tutto questo di stimolo all’ istituto per raggiungere 
quella perfezione e quelle opere che il Ven. Don Bosco si è 
proposto, chiamando questa serva di Dio a lavorare in con
formità del suo spirito e della sua vocazione.

Maria Ausiliatrice copra la Madre Generale e tutte le Fi
glie di Maria Ausiliatrice col suo manto, perchè possano rag
giungere la propria santificazione a gloria di Dio e per la 
salute della gioventù.

Ricordatevi nelle vostre preghiere del vostro, in Corde Jesu,
24 Giugno 1295.

S a c . F i l i p p o  R i n a l d i .

Meditiamo le calde ed insistenti esortazioni che qui ci fa  il no
stro buon Padre, ed industriamoci per trovare il tempo di leg
gere la vita della nostra Serva di Dio, prim a che l ’anno in corso 
volga al suo termine, procurando di ricopiare efficacemente 
le sue virtù, massime la sua attività e la sua unione con Dio.

2 . Un altro avvenimento, non meno consolante per il nostro 
Istituto, sta per compiersi. L ’agosto p .v . segnerà il 50° an
niversario delle prime regole manoscritte (vedi immagine com



memorativa) che il Ven. Fondatore Don Bosco consegnava 
alla prima Superiora delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Madre 
Maria Mazzarello.

Pertanto, l ’anno 1925-26 oltre a ll’essere Vanno giubilare 
delle M issioni Salesiane, sarà pure il Giubileo d ’oro delle no
stre Costituzioni. È  quindi nostro dovere quello di celebrarlo, 
non tanto con dim ostrazioni esteriori, sibbene di affermarci 
sempre meglio nella spontanea, esatta e costante pratica delle 
medesime Costituzioni.

“ Le C ostituzioni— scrive il Rev.m o Signor D. Rinaldi negli 
A tti del Capitolo Superiore, riferendosi ai Salesiani, — sono 
l ’anima della nostra Società e questa f u  l ’anima di tutta la 
vita di D. B osco; perciò la storia di esse è tutta nella vita 
di Lui. A nzi possiam o dire che nelle Costituzioni abbiamo 
tutto D. Bosco; in esse il suo unico ideale della salvezza delle 
anime; in esse la sua perfezione coi santi vo ti; in esse il suo 
spirito di soavità, di amabilità, di tolleranza, di pietà, di 
carità e di sacrifizio ........„

A ben disporci a questo nostro auro Giubileo verranno a 
buon punto i Santi Spirituali Esercizi; perciò ciascuna pensi 
a prepararvisi convenientemente, ben sapendo che il f ru t to  che 
da ess i  ricaverà, sarà in relazione alla preparazione più o 
meno diligente che avrà fa tto .

3. La nostra buona Madre Eulalia, accompagnata dalla sua  
segretaria Sr. Maria Capra, è partita il 12 corrente per visi
tare le nostre Case degli S ta ti Uniti e del Messico. La rac
comando alle vostre preghiere, affinchè il Signore Le conceda 
la salute necessaria, ed Essa possa  fa re  tutto quel bene che, 
a vantaggio dell’ Istituto ed a conforto di quelle nostre lon
tane Sorelle, si è proposto di fare.

Chiedo pure preghiere per la nostra ottima Madre Vicaria. 
Essa si dispone ad un viaggetto verso l ’Inghilterra ed il Bel
g io , pure allo scopo di vedere come vanno le cose di quelle 
Ispettorie e per portare luce, conforto ed incoraggiamento a 
quelle nostre Care Sorelle.

4. Compio altresì il doverere di ringrazia Superiore e Suore, 
tutte indistintamente, per le affettuose dimostrazioni che mi 
voleste dare nella ricorrenza della fe s ta  di S. Luigi.

In ogni augurio lessi una nuova protesta di devota ade



sione e filiale sottomissione anche ai m enomi desideri di Coloro 
che vi reggono nel nome di D io; e in ogni offerta, cordiale 
e generosa, il vivo ed ardente voto per l ’incremento delle 
nostre opere.

Maria Ausiliatrice vi compensi e vi circondi di tutta la sua 
materna dilezione; e la Provvidenza divina centuplichi le vo
stre risorse affinchè, unite in un solo pensiero, ci sia dato di 
vedere l ’Istituto nostro ognor più fiorente e produttivo di 
vocazioni fo r t i  e robuste,form ate a ll’umiltà ed alla pietà sincera.

N onostante le moltissime preghiere che m i avete regalato 
nell’accennata ricorrenza, oso ancora raccomandarmi alle me
desime e, mentre assicuro il benché debole mio ricambio, godo  
riaffermarmi nel SS . Cuore di Gesù

Aff.m a Sorella



Is titu to  F ig lie M aria  A usilia trice

N i z z a  M o n f e r r a t o  Casa Madre, 24 giugno 1925.

Alle Carissim e Direttrici,

Sono lieta di po te r  pubblicare l’elenco delle offerte pervenutemi 
in maggio, e dico, veram ente  commossa di riconoscenza, un bel 
grazie, anche a nome della Veneratissima Madre, alle care sorelle 
che han mostrato  tanto  zelo, tanto cuore, tan ta  corrispondenza al 
mio povero invito. Maria Ausiliatrice le ricompensi tutte, e abbon
dantemente!

Sto per  assentarm i da ll’ Italia, e vi s tarò  lontana per  qualche 
tempo, ma ciò non impedisce la continuazione dei lavori per la 
Cappella d e l l i  Casa M adre M azz a re l lo . . .  v e ro?  Dunque, io prego 
le buone sorelle a continuare pur esse le offerte, indirizzando que
ste  alla Venerata M adre  Generale, badando, però, di specificare lo 
scopo, cioè aggiungere le parole: “ . . .  p e r  l ’erezione della Cappella 
Casa Madre Mazzarello

La nostra cara M adre Generale sarà ,  così, la tesorie ra  diretta, 
e nella sua bontà sa rà  felice di ricambiare ciascuna offerente con 
il più dolce materno augurio di celeste  compenso.

Colgo l’occasione per raccomandarmi alle preghiere delle caris
sime Direttrici e Suore, mentre assicuro  tutte, in particolare, di 
r icordarle  con vivo sentimento nelle mie.

Maria Ausiliatrice e il nostro  Ven. P ad re  ci aiutino, ci pro teg
gano, ci accompagnino in ogni ora  della vita con la loro benedizione!

A ff.m a  Sorella
- Suor EULALIA BOSCO.

Case dalle quali mi pervennero offerte nel m ese di m aggio  1925: 
Intra Casa M. Ausiliatrice - Cassolnovo - P iedimonte - Palermo 
Monte - Modica Alta - Cesarò - Bronte Collegio - A lessandria 
Convitto Studenti -  Lima Brefia - Tegucigalpa - Junin de los An- 
des - Buenos Aires Almagro - Castelnuovo Monti -  Mongardino - 
Ciudad Victoria -  Florzè - Guadalupe - Casino Boario - Crusinallo - 
Mathi Chantal -  Cimetta -  Novara Is tituto Immacolata - Strambino - 
Satr iano - Torino  Patronato  -  Rossiglione - Martina Franca -  Gri-



guasco - Jerago - Campione - Bova Marina Asilo - Barcellona 
Asilo - Tirano - T irano  Baruffini - G ia rd e  - Cannobbio Asilo - 
Alassio - Calatabiano - Riva di Chieri - Palagonia - Remondò - 
Vigevano - Cicagna - Varallo - Castelgrande - Gravellona Asilo - 
Vigonovo - Maglio di Sopra - Castellanza Asilo Cantoni - Gravel
lona Convitto - Fenegrò - Palermo Arenella - Alessandria  Via G ua
sco - C am m arata  - Cogno - Casinalbo - Retorbido - Roma Asilo 
Savoia - Huancayo - Agiiano - Milano Casa Centrale - S. Colom
bano - Lugagnano - Gattinara - Beilano - Ascoli Piceno - Canno
bio Ospedale - Occimiano - Lu Monferrato -  Foglizzo - Nunziata 
di Mascali - Inira Convitto - Ravanusa - Messico Collegio Italiano - 
Bordighera  - Baldicchieri - Venezia U do  - Modica Asilo - Granada 
Collegio - Catania S. Francesco - Catania M aria Ausiliatrice - T re- 
mestieri -  S. Agata di Militello - Hechtei - Lenta - Gand - Ecija - 
Scutari - Borghctto -  Tigliole d ’Asti.

Inv ia rono  pu re  o f fe r te :  M. Claudina Baserga  - M. Maddalena 
Villa - M. Linda Lucotti - M. Maddalena Pavese  - M. Marietta Fi- 
guera - Signora M. Pozzi -  Signora Coppo - Signora Rita Pio 
Campia.

Ino ltre  fu rono  d a t i  in dono p rò  C asa  M. M azzare llo :  La Di
rettrice di Piazza Armerina, vari oggetti d ’oro - Da Grand Bigard 
10.000 francobolli esteri.  .
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24 luglio 1925.

C a r is s im e ,

La Venerata nostra  M adre  G enera le :
1. Memore delle legittime, pie lamentazioni delle Suore per la 

sospensione del piacevole « Notiziario », ed essendosi nel Convegno, 
tenutosi ultimamente nella << Casa Madre M azzarello  », rievocata la 
gradita  missione che esso compiva; avendo inoltre il Reverendis
simo Superiore, Signor D. Rinaldi, nella sua bontà dichiarato che 
Egli pure lo leggeva tanto volentieri, accolse il voto unanime di 
farlo risuscitare . Ed eccolo ora, tutto  festevole, ripresentarsi alle 
care Sorelle, m essaggero di pace e di gioia, esordire  riproducendo 
in italiano, il Decreto dell’introduzione della causa di beatificazione 
della Serva di Dio, la nostra Venerata M adre Mazzarello.

Non si dice ancora se il Notiziario sa rà  bimensile, tr imestrale
o se si limiterà ad uscire nelle occasioni che lo richiedano; si farà 
come si potrà, mercè l ’aiuto del Cielo e delle umane, intellettuali 
risorse.

La buona Madre aggiunge che, accennando alla Venerata Madre 
Mazzarello non può fare a meno d’innalzare lo sguardo a Lei e di 
abbassarlo,  poscia, su di se stessa. Quale differenza dalla Comu
nità che Essa reggeva da quella che la scrivente presiede! Vorrebbe 
dire « minor numero, maggior letizia »; ma non lo dice, perchè 
scorge pure in generale, tanta buona volontà e si fa anche un 
mondo di bene, con la grazia di Dio.

Non trova, però, superfluo raccomandare che, in prossimità dei 
santi Esercizi, ognuna si prepari a un serio esame di confronto 
circa le virtù p ra ticate  dalla nostra  prima M adre e dalle nostre  
prime Sorelle e quelle che si praticano oggidì da ciascuna di noi, 
aspiranti alla medesim a perfezione.

2. Altra volta la Venerata M adre  ha accennato alle vocazioni 
missionarie. Parecchie Direttrici, e buon numero di Suore hanno 
inoltrato la loro dom anda; ora  si tra tta  di scegliere e di destinare , 
di il lustrare col fatto la propria  fede, di chiudere gli occhi per la
sciare piena libertà alle buone Ispettrici di togliere e di scambiare 
e non compromettere  la magna ricompensa che toccherà anche 
alle Superiore e alle Suore che, non potendo altrimenti,  hanno



cooperato all’apostola to  missionario coi sacrifizi che esso richiede.
Sarà il caso, mentre non si avveri efficacemente la divina pro

messa (potrebbe trovare degli scogli nella disposizione degli uo
mini), di servirsi dell’opera  delle nostre ex-allieve per le scuole, 
pei lavori femminili o per  i particolari bisogni delle Case. Intanto
i vivai dell’isti tuto si riforniranno di buoni soggetti che la Provvi
denza ci vorrà  indirizzare e che, con la sua grazia, noi cercheremo 
di formare pe r  le opere nostre, non perdonando  a industrie e a 
sacrifici pur di riuscire a far penetrare  nelle nuove reclute, lo spi
rito genuino di Mornese, pure adattandolo alle esigenze dei no
stri tempi.

3. La Venerata Madre, mentre esorta le Superiore a non spen
dere con troppa facilità in libri non affatto necessari,  dice che non 
le sembra una spesa superflua l’acquisto del Manuale di medicina 
pratica popolare del Reverendo D. Ghione, Salesiano. L’Autore 
farà lo sconto possibile sul prezzo di vendita e lo spedirà  alle varie 
Case. Detto manuale, consultato a suo tempo, potrà  dare  utili 
consigli in merito alla conservazione del prezioso dono della salute 
e suggerire adeguati rimedi per riacquistarla, se perduta, sempre, 
s ’intende, in relazione alla santa  volontà di Dio.

La Consigliera M ad re  M arina :
1. Poiché, a norma di apposita circolare ministeriale, è fatto 

obbligo agli insegnanti e lementari d ’Italia: di provvedere, entro il
10 venturo  agosto, alla scelta dei libri di testo per il prossim o 
anno scolastico, e le buone Direttrici e Suore Maestre interessate, 
di questi giorni faranno appunto tale importantissima scelta, ricorda 
che la preferenza devesi dare ai libri di tes to  editi dalle librerie 
Salesiane, (art. 364 del Manuale).

Dette Librerie, tenute dalla Società Editrice Internazionale, con 
sede Centrale in Torino - Corso Regina M argherita  174- come si 
può ben vedere dal relativo Bollettino Bibliografico del corr. luglio, 
hanno così buon numero di testi definitivamente approvati dalla 
Ministeriale  Commissione Esaminatrice, da potersi fare la dovuta 
scelta fra i medesimi, con la sicurezza di trovarvi, nei principi 
religiosi, educativi e morali, quel prezioso aiuto che è doveroso 
ricercare nei libri di testo. Se non lo si ricevette ancora, si chieda, 
dunque, de tto  Bollettino Bibliografico; si scelga, fra le pubblica
zioni indicate, quelle che si desiderano conoscere; si  chiedano co
pie di saggio; le si esaminino in modo che, per  quanto lo consente
11 breve tempo, la scelta sia fatta con tutta la dovuta  ponderazione, 
e con la m assima libertà, che le vigenti disposizioni,  intendendo 
tutelare gli interessi della scuola, lasciano ai maestri, nella scelta 
dei testi .

Dalle « Notizie Informative Scolastiche » del p. p. anno sco
lastico, risulta che in parecchie scuole private furono adottati i 
libri delle scuole pubbliche locali. Si rinunziò, forse, al dir it to  di



scelte ben migliori, per malintesi r iguard i?  o nella speranza di non 
si sa quali vantaggi per  le proprie a lu n n e ? . . .

Qualche Maestra, poi, diede o avrebbe voluto dare  la preferenza 
ad altre Case Editrici, perchè riscontrò nelle edizioni da noi rac
comandate qua lche parola o espressione, o vignetta o altro  più o 
meno conven ien te . . .  E cosa lodevole tenerne conto; ma se ne ri
ferisca alla Reverenda Ispettrice o a chi per Essa, affinchè ne 
giudichi per l’adozione del testo, e possa suggerire, occorrendo, i 
desiderati miglioramenti nelle successive ristampe. Anche per mo
tivi del genere, insomma, intendersela preventivamente con l ’Ispet- 
trice. ( Vedi art. 365 Manuale)

2. Urgendo provvedere le nostre Scuole Materne (Asili e giar
dini d ’infanzia) di insegnanti munite di legale titolo di abilitazione, 
e potendolo fa re  nelle quattro Scuole di N izza  Monferrato, A ll Ma
rina, P iani Vallecrosia, Milano che, con l ’aiuto del buon Dio e del- 
l' Ausiliatrice, senza badare a veri sacrifici, abbiamo a ll’uopo aperte, 
durante il p . p . a m o  scolastico, a nome pure della Veneratissima 
Mad re Generale , richiama alle ottime Ispettrici d ’Italia quanto in 
lettere Circolari si è già comunicato al r iguardo; e comunica alle 
buone Direttrici e alle Suore tutte:

a) la necessità che, ne! maggior numero possibile, Suore — con 
disposizioni allo studio e a l l ’educazione dell’infanzia — si p repa
rino a ll’esame d ’ammissione alla Scuola di Metodo, e la frequen
tino durante  tre anni pe r  conseguire detto ti tolo;

b) la convenienza che le nostre Suore s i valgano dell'autorizza
zione a presentarsi, senza frequentare la Scuola di Metodo, agli esami 
p er l ’abilitazione a ll’insegnamento nelle Scuole Materne, autorizza
zione d i cui s i può godere o p er ragione di età (superiore ai 23 anni) 
o p er avere insegnato g ià  tre anni negli A sili; e che s i preparino a 
detti esami di abilitazione, in un periodo di tempo più o meno lungo, 
a seconda degli studi già fatti, delle proprie difficoltà e delle oc
cupazioni di ciascuna — previo indirizzo che le ottime Ispettrici 
procureranno sia loro dato — d ’intesa con le Direttrici, cui quanto 
sopra è di particolare in teressamento, e con quella delle nostre 
quattro Scuole di Metodo, cui sa rà  più opportuno presen tare  le ri
spettive candidate.

3. Poiché, per la maggior parte delle nostre  scuole s ’inizia or
mai il periodo delle vacanze, invita a ri leggere quanto nelle Cir
colari N. 85 e 86 fu ricordato e raccomandato, per ottenere che 
tale tempo riesca profittevole a noi e alla gioventù che ci è affidata.

La Consigliera M ad re  T e r e s a :
Avendo avuto l ’incarico dalla Rev.ma Madre Generale di esa

minare le Relazioni delle Case o Rendiconti morali , di tutte le 
Ispettorie, sente anche il dovere di raccom andare alle RR. Ispet
trici e Direttrici che dett i  Rendiconti siano compilati con più esat
tezza e regolarità . A tale scopo si permette far osservare:



1. Le parole ottima - buona - mediocre, che si usano per  segna
lare la diligenza nelle occupazioni - pietà e Costituzioni, siano sem pre 
scritte per intero e, dovendo ripeter le  nelle righe successive, non 
si mettano le virgolette  che portano qualche volta confusione e 
disordine.

2. Nella colonna « Impiego » si scriva l ’ufficio più im portante  a 
cui la Suora attende e in quella « Abilità personali » si noti, quando 
qualcuna l’avesse, qualche speciale arte o titolo  per lavoro o studio.

3. Nella parte riservata  per le « Osservazioni » la Direttrice ag
giunga quanto crederà  necessario pe r  completare  le notizie o per 
schiarimenti a riguardo della sanità, occupazioni,  ecc. Se le 
Suore sono poche converrebbe, elencandole, lasciare maggiori li
nee intermedie.

4. L’Ispettrice vedrà di ottenere che il Rendiconto morale sia 
compilato e rinviato a tempo dalle Case e che non vi manchi la 
data e la firma della Direttrice. Essa poi lo esam inerà diligente
mente aggiungendo, ove creda necessario, qualche nota alle osser
vazioni della Direttrice. Userà inchiostro di colore diverso.

Inoltre scriverà, nello spazio destinato per le sue annotazioni,  
tutto quello che occorrerà  per far meglio conoscere alle Superiore 
l’andamento della Casa e delle opere, e a sua  volta trasm etterà  
pure a tempo tali relazioni semestrali al Consiglio Generalizio.

La Sottoscritta:
Anche se lontana da Nizza, è lieta di conservarsi il caro dir it to  

che per bontà della Venerata M adre Generale, le venne concesso 
fin dall’inizio della Circolare mensile, e ricorda alle sue care  Con
so re l le— specie Direttrici di Collegi, Scuole private e Laboratori — 
la raccomandazione del 7° Capitolo Generale:

“ Nelle accettazioni non dimenticare, che l ’istituto, collo scopo che 
ha, abbisogna di soggetti non solo di fa tica , ma altresì d ’istruzione; 
facilitare perciò le accettazioni nei nostri collegi di giovanette intel
ligenti, quando in loro s i riscontrino segni di fu tu ra  vocazione

È questo uno dei mezzi più alla mano pe r  una preparazione 
rem ota-prossima dei soggetti che potranno essere poi le forze 
nuove del nostro caro Istituto.

A ff.m a in G. C.
M a d r e  V i c a r i a .



N. 96 

24 settembre 1925.

Carissime,

La Venerata nostra  Madre Generale:
1. Vede che il periodo dei santi Spirituali Esercizi volge al suo 

termine e, nel ringraziare l’Augusta nostra Ausiliatrice della ma
terna protezione che ci ha dispensato durante  i medesimi, fa voti 
perchè tutte se ne sappiano valere a proprio vantaggio e ad incre
mento delle opere che l’obbedienza vorrà affidare al loro zelo, nel 
nuovo anno scolastico che sta per  incominciare.

Come sarebbe bello se ognuna, r i tornando alla p ropria  Casa 
oppure ad una nuova destinazione, si occupasse nel dare a quella 
la fisonomia della Casetta di Nazareth!  La semplicità, la nettezza, 
l’ordine direbbero, a chi vi pone piede, che quello è il regno della 
pace e della felicità. L’ambiente morale dai visi aperti,  dalle buone 
maniere, cordiali e spontanee, farebbe capire che ivi si vive la 
vera vita di famiglia, colle sue espansioni filiali e r ispettose ; colle 
sue manifestazioni cordiali , imparziali, materne; che alla parca 
m ensa non manca mai il piatto di buona cera, tanto raccomandato 
dal Venerabile nostro P ad re  e dai suoi Veneratissimi Successori; 
e che le ricreazioni anim ate , anche un po’ chiassose, sanno d isporre  
a ll’operosità  serena e feconda, perchè benedetta da Dio, il Quale 
presiede sem pre alle azioni, anche materiali , di coloro che operano 
nel Suo Santo Nome. Ho fiducia, — aggiunge la Venerata M adre — 
che le mie buone Sorelle, le quali ho veduto  tanto ben disposte, 
mi sappiano in terpre tare  e si dispongano volonterose a formare 
nelle loro Case il puro ambiente della Casa di Nazareth. Ivi l’egoi
smo non troverebbe appoggio di sorta ,  perchè la benevolenza ed
il compatimento vicendevole sarebbero  l’esercizio quotidiano delle 
fortunate abitatrici della Casa benedetta  sita  nel paese A o nel 
centro B che ne r isen tirebbe la benefica religiosa influenza.

2. La buona Madre fa un secondo voto, esprime un secondo 
desiderio, in questo  nuovo anno: quello, cioè, di uno studio più 
accurato intorno a quella virtù che determini meglio il profitto spi
rituale di ciascheduna. Posto  il Decreto d ’introduzione della Causa 
di Beatificazione e di Canonizzazione della Serva di Dio, la nostra
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Venerata Madre Mazzarello, della Quale si esalta g ius tam en te  la 
caratteristica di semplicità della vita, p roporrebbe  — la Venerata  
M adre — l’esame sullo spirito di questa virtù  che, a dirlo qui in 
confidenza, fa un po’ di difetto, — forse anche a nostra  insaputa — 
nella nostra  condotta  pratica. Studiamoci di fare della semplicità 
la forma della nostra vita.  Che le nostre parole r ispondano sempre 
alla verità  e siano quelle del Vangelo: « Sì, sì—  No, no », le quali 
non si prestano a raggiri, ad intese più o meno secondo lo spirito 
di Dio, e sono l’espressione genuina del pensiero; espressione che 
onora grandem ente il cristiano, massime il religioso, che fa p ro
fessione di verità ed ha in o rrore  la finzione e la menzogna. Se 
le nostre  relazioni, specie coi Rev.mi Superiori,  colle Superiore  e 
Consorelle avranno ognora il carattere della sincerità e della sem
plicità, ci sentiremo sem pre appoggiate in ogni nostro bisogno e, 
così unite e compatte nel lavorio della nostra santificazione, senza 
accorgerci, saremo di maggior edificazione alle nostre alunne ed 
a quanti avranno da fare con noi.

È chiaro che non si devono d ire  a tutti  gli affari di casa nostra, 
massime agli estranei; colla semplicità della colomba ci vuole pure  
la prudenza del serpen te ;  tuttavia non si ha da dimenticare che
S. Francesco di Sales sarebbe ancora oggi del parere  (così almeno 
giudico io) di dare  cento serpenti per una colomba.

11 Rev.do P. M atteo  Crawley, l’Apostolo della devozione al 
Sacro Cuore, chiudeva la Conferenza alle nostre  Suore di Catania, 
l’8 febbraio di ques t’anno, con queste paro le :  « I l  vostro Is tituto, 
ch’io stimo tanto, ha la caratteristica della semplicità. Conservate
il tesoro  che vi ha lasciato Don Bosco e sulla base di questa  sem 
plicità costruite un palazzo di sacrificio e di amore, una Reggia 
che sia degna del Re ».

Care Sorelle — conchiude la Ven.ma M adre — facciamo in ma
niera che il Rev.do P. Matteo abbia a d  aumentare nella st ima verso  
l’ Istituto nostro, mediante la nostra affermazione nella bella e cara 
virtù dei semplici di cuore, di quelli che G esù  stesso chiamò beati,  
che possedono Dio, la sua grazia e la sua potenza d ’azione.

La Consigliera M adre  M a r in a :

Fa presente  alle buone Direttrici il dovere di procurare che in 
ciascuna classe, oltre i banchi, in numero e condizioni convenienti, 
la cattedra, il Crocifisso, il quadro  di Maria  Ausiliatrice, il ri tra tto  
del Capo della Nazione, non manchino gli indispensabili arredi e 
sussidi didattic i:  lavagna, carte geografiche, carte murali per  le 
nozioni varie, pallottoliere, tavola pitagorica, ecc. ecc.; materiale 
cui deve provvedere l’Amministrazione dalla quale d ifendono  le 
Scuole, o la Casa, se appartengono all’isti tuto.



Ogni Maestra, poi, di studio, di catechismo, di lavoro, di mu
sica, ecc., o ltre che il tem po necessario per la preparazione al p ro
prio insegnamento, a  norm a dell’art. 608 del Manuale, dovrà avere 
libri adatti e, soprattutto, i periodici già noti e ripetutamente rac
comandati ( « Scuola Italiana M oderna  » e « Pro  Infanzia » Via An
tonio Callegari Brescia — « I Lavori femminili » Sampierdarena), pe
riodici r ispondenti davvero  allo spirito e, insieme, ai bisogni delle 
nostre Scuole e delle nostre  Maestre.

Le ottime Ispettrici, nelle loro visite alle Case, s ’interessino della 
quanti tà  e delle condizioni del materiale didattico, del tempo e 
degli aiuti che le M aestre  hanno per la preparazione all’insegna
mento, affinchè, per quanto è possibile, tu t to  ciò risponda ai re
golamenti e ai programmi in vigore.

Una classe sprovvista del materiale più indispensabile potrebbe 
meritare, a prima vista, la disapprovazione delle Autorità  Scola
stiche, e far pensare, s en z ’altro, all’insufficienza dell’insegnamento 
che vi s’impartisce; senza dubbio, poi, da una parte  aumenterebbe 
la fatica e le difficoltà della M aes tra ;  dall’altra, d iminuirebbe il p ro 
fitto delle Alunne e la soddisfazione delle Famiglie.

Non spese superflue, ma tutte le necessarie, per il regolare an
damento delle nostre Scuole, per l ’esatto compimento dei relativi 
doveri , sia da parte  delle insegnanti , sia da parte delle alunne, e 
per la buona riuscita - ad ogni riguardo - delle medesime, riuscita 
alla quale hanno dir it to  le famiglie che ce le affidano.

Dobbiamo farci sante santificando la gioventù, per mezzo della 
sua cristiana educazione, cui dobbiamo giungere is truendola  . . .  ; 
l’insegnamento, e quel che vi si riferisce, è dunque ben meritevole 
di ogni nostro  impegno esatto, costante, concorde!

Tutto  per la maggior gloria di Dio, con la protezione dell’Au- 
siliatrice, e nello spirito e nella luce degli esempi del Venerabile 
Don Bosco e della Serva di Dio Suor Maria Mazzarello!

L’Economa G enerale:

Comunica: 1. La Società Editrice Internazionale di Torino ha 
spedito la nuova oleografia del Rev.mo Signor D. Albera, di v .m., 
alle Case regolari dell’istituto; ed è certa che a tutte sarà tornato 
gradito  il riavere sott’occhio le amabili sembianze di quell’Anima 
tanto grande e tanto umile che fu il secondo Successore del Ven. 
Don Bosco, avendo pur Egli tanta parte alla nostra riconoscenza.

2. Raccomanda alle Rev.de Ispettrici, Segretarie  ed Econome 
Ispettoriali a non voler contentarsi della parola alcuni nella richiesta 
di Moduli,  Fogli per Registri , T essere ,  Copertine per monografia, 
Prontuari,  ecc. ecc.; ma di voler indicare il numero relativo al bi
sogno, per maggior precisione delle incaricate alle varie spedizioni.



La S ottoscritta:
Dal Belgio — dove si trova presentem ente  — invia a  tutte le 

carissime Sorelle il « G razie!»  vivissimo per il ricordo e le p re
ghiere con cui l’hanno accompagnata in questi mesi di missione 
s traord inaria ;  e spera che vorranno continuargliela ancora, affin
chè possa coronarla felicemente, per la maggior gloria di Dio e 
dell’amato Istituto nostro . A tutte desidera frutti abbondantissimi 
raccolti dai santi Esercizi Spirituali, e s a n ta  allegria.

Aff.ma in G. C. 
M a d r e  V ic a r ia



Is t i t u t o  F i g l i e  M a r i a  A u s i l i a t r i c e

(Opera V enerabile 6. Bosco) R om a, 24 gen n a io  1925,

C a r is s im e  S o re l le ,

Nella  Circolare del m ese p.p. notificavo di essere  in 
a t tesa  dell’udienza di S. Santità , ed ora  sono lieta di an 
nunziarvi che qu es ta  ebbe  luogo il 7 corrente; lo stesso 
g io rno  in cui la V enera ta  M adre  Petronilla , preziosa re
liquia del nostro Istituto, si p resen tava , non già al Vicario 
di N. S. come io avevo  la fortuna di fare, ma a G esù  m e
desimo, che essa  aveva  sem pre  am ato  e cercato di far 
am are  da quanti  l’avvicinavano , specie  dalle nostre  gio
vani alunne.

Alle 12.20 pertanto , venivo in trodotta  nello stud io  di
S. Santità  ed il mio cuore batteva  forte! L’A ugusto  P o n 
tefice mi accolse con uno sguardo  così benevolo  e p a 
terno  che in un m om ento  mi sentii a posto, quasi mi 
t rovass i  innanzi ad  uno dei nostri Veneratissimi Superiori.

Senza dubb io  vi to rnerebbe  gradito  un conto esatto 
de ll’intima conversaz ione con S. Santità ;  è ciò che mi ero 
p ropos ta  di fare, m a che vo le te?  La m emoria che mai 
ebbi felice, ora richiede uno sforzo per r i tenere; qual
che cosa di più avrei po tu to  afferrare se, mentre S. San
tità  parlava, io non mi fossi corrucciata meco stessa , p en 
sando  che tan ta  bellezza e sublim ità  di concetti avrebbero  
fatto naufragio nella mia m ente  prim a di scorrere nella 
penna.

Come già il Ven. P a d re  Don Bosco il quale, par lando  
a ’ suoi so leva  dire: « A voi dico tutto perchè  siete i miei



figli » così io dirò tutto a voi quello che mi è dato  di 
ricordare, perchè  meco lodiate il Signore, che si è degnato  
donarci nella Sacra  P e rso n a  di P io  XI, un vero Pad re ,  
che am a in tensam ente  la C ongregazione Sa lesiana  e quanto  
da E ssa  prende  vita e incremento.

Avendom i S. Santità  fatto cenno di sedere , incominciai 
d icendo: «Santità , è qui una umile Figlia di M aria  Ausilia
trice alla quale  la Santità  Vostra si è piaciuta affidare la 
direzione generale  dell’istituto. R ingrazio di q u es ta  Vostra 
degnazione  e, nella mia pochezza, cercherò di fare quello 
che posso  per m antenere  in vigore l’osservanza  delle nostre 
Costituzioni »; ed aggiunsi:  « L e  mie Sorelle  si sen tono  or
gogliose di ques ta  elezione, che d icono pontificia, ed io, 
anche di questo  privilegio, ringrazio la Santità  Vostra  ».
Il Santo P ad re  lasciò apparire  sul suo volto un sorriso  
di pa te rna  bontà che mi aprì l ’anim o a m aggior confidenza. 
“ Oh, la grande F am iglia  che è quella d i D on Bosco, 
esclamò, e quanto bene fa ,  perchè il Fondatore la protegge  
e l ’assistenza  d i M aria è la sua s icu rezza ! „ — Ed io: 
« Si, San to  Padre ,  s iamo anche tan to  a iu ta te  dai Salesiani, 
sicché dopo  l’aiuto de ll’alto, ad Essi dobb iam o la conser
vazione del buono spirito nell’istituto ». — “ Lo so, lo so, 
riprese  il S. Pad re ,  e so pure che lavorate m olto „. — « È la 
eredità che ci ha lasciato il Venerabile  Fondatore , Santità. 
L’Istituto conta quasi 6 mila Suore e sono  oltre 600 le 
Novizie in 22 N o v iz ia t i» .

Q uesto  num ero parve  im press ionare  S. Santità , che 
p rese  da ciò motivo di un lungo discorso  che lam ento  
assai di non saper  riportare  per  intero. D isse  che un n u 
mero così g rande  si presta  per  fare una  buona  scelta  dei 
soggetti  più idonei alle opere  dell’istituto. “ Il numero  
lusinga assa i e le Suore ci badano anche. N on  è che il 
numero sia da disprezzare, no ; esso è qualche cosa ; m a  
la sua esperienza, — il S. P ad re  mi guardava , sem pre  sor
ridente, — le avrà g ià  fa tto  capire che un soggetto  d i buo
no spirito f a  assa i d i p iù  d i quattro che s i accontentano



edificandoci con la sua  p ietà  e con la sua  pazienza a 
tu tta  prova! Ricordiam ola sovente  nelle nostre  preghiere  
la M adre  nostra, e qua lo ra  non tutte  avessero  m andato  
a Nizza gli scritti suoi o le m emorie di Lei, degne  di 
essere  conservate , p reghere i di radunarle  e di spedirle  
con sollecitudine.

La S t r e n n a  del Ven.mo Superiore , il Sig. Don Rinaldi, 
per l’A n n o  S a n to ,  faccia p rendere  davvero  a tutte  la riso
luzione di fare sem pre  bene la san ta  meditazione, la quale, 
i l lum inando le nostre  azioni, parole e pensieri, ci darà 
modo di progred ire  nelle virtù e di passa re  san tam ente  
questo  nuovo anno di grazia, che M aria  SS. Ausiliatrice 
ci ha o ttenuto d ’incominciare. Così sia di c iascuna di 
voi e della  vostra  sem pre

N B . — Penso siasi tenuto presente che Vindimenticabile no
stra Madre Petronilla — nella sua qualità di Vicaria Gene
rale emerita dell’istitu to  — ha diritto ai su ffrag i indicati dalla 
parte 2a , art. 126 delle Costituzioni.

affezionatissima Sorella



ISTITUTO

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 
NIZZA MONFERRATO

N. 97 

24 ottobre 1925.

Carissime,

La Venerata nostra M ad re  G enera le :
È persuasa  che l ’1l del prossimo novembre moltissime Figlie 

di Maria Ausiliatrice si troveranno riunite in ispiri lo nella Basilica 
di Torino, ai piedi della Celeste Madre, per assistere alla solenne 
funzione di Addio delle care Sorelle Missionarie , e per implorare 
insieme grazie e benedizioni per chi parte  e per chi rimane.

Dopo 50 anni dall’inizio delle Missioni, il primo Missionario, 
Conduttore della prima schiera  di prodi, sarà  ancora là, nella stessa 
Chiesa, a ricordare che 50 anni innanzi Egli — Don Cagliero — 
riceveva la benedizione de! Padre  comune, Don Bosco; ed ora sarà 
ancora Lui, L' Em. Cardinal Cagliero, fatto Principe di santa  Romana 
Chiesa, che benedice il 1° drappello  del 2° Cinquantenario dell’ope
ra  Missionaria! La sua  longevità ha viso di prolungata  giovinezza; 
ed il suo spirito, sempre rapito  in Don Bosco, lo fa rivivere nella 
grande Famiglia Salesiana. Quale fortuna è mai la nostra e come 
dobbiamo essere grate a! Signore che ci ha chiamate a formar parte 
di questa grande Famiglia che possiede un D. Bosco redivivo!

Come si ra l legrerà  Sua Eminenza nel vedersi attorniato da si 
gran numero di Missionari! Essi sono una legione a confronto del
l ’esiguo numero delle nostre! A poco a poco, però, quando la no
stra fede sarà  pia viva e quando il nostro coraggio avrà un p o ’ 
più del leonino, vedrem o anche noi popolarsi le nostre  Case di 
balda gioventù, piena di a ttività e di zelo dedicarsi con impegno 
all’acquisto della pietà e della scienza, per abilitarsi aH’Apostolato 
Missionario!

Qualche voce si a lzerà  forse a d ire: « Tutte belle cose queste, 
ma intanto noi siamo rimaste senza l’aiuto necessario; tanto  vale 
provvedere dando vita a nuove opere per far intiSichire le 
esistenti! » Ed un’altra : « Abbiamo fatto degli sforzi supremi per 
fare a meno di una Suora, ma ora sentiamo di non po ter  bastare 
e, inutile chiedere rinforzo! »_

Qui, la buona M adre ci tiene a dichiarare che non è indifferente 
ai sacrifizi imposti alle buone ispettrici e alle Direttrici per radu
nare un certo numero di candidate Missionarie, e sa che si dura 
fatica a riempire certi .vuoti, specialmente. Cionondimeno, conforta



le Superiore e si riconforta Essa medesima nel pensiero delle pro
messe divine e spera  che, in merito alla generosità mostrata nel 
cedere i soggetti  di cui si aveva maggior bisogno, saranno pres to  
ingrossate d ’assai le file delle nostre aspiranti .  Ma affinchè si av
verino le divine prom esse  occorre pure la nostra  energica coope
razione. Spunteranno i germi delle vocazioni nei nostri Oratori e 
nelle nostre Scuole; ma sarà compito di ognuna di noi il circon
darle di cure assidue, affinchè si abbiano a sviluppare queste vo
cazioni belle e profumate di candore, di pietà e di letizia. Vedano, 
le nostre alunne, come stimiamo noi la nostra santa vocazione. Vedano 
in pratica come essa abbia la virtù di far brillare sul nostro volto 
un sole splendido, anche allora che al di fuori i grossi nuvoloni 
si contendono lo spazio, e che, se anche la nostra  vita è un intreccio 
di rinunzie e di soddisfazioni,  di pene e di conforti, il sereno del
l’animo non va mai soggetto ad eccessivi turbamenti. Questa è la 
più indicata delle attrattive alla vita religiosa; il mezzo più efficace 
per orientare la gioventù verso la scelta dello stato. Scuotiamoci 
tutte — aggiunge la Venerata M adre - - l’ambiente, le abitudini, certe 
comodità suggerite  dalla natura come necessarie, possono chissà 
avere irrigidito alquanto la nostra  vocazione rendendola meno 
attraente. Richiamiamoci, pertanto, ai primi anni della nostra en
trata in Religione, quando non avremmo mai sognato di trovare 
delle difficoltà — st rad a  facendo — nel servizio del Signore. Le dif
ficoltà insorte, però, riconosciamolo, sono create da noi, dalla no
stra ignoranza e incostanza nel bene; poiché la vocazione, cara e 
soavem ente bella come la dà il Signore, la vocazione Salesiana spe
cialmente, non deve mai perdere  del suo giovanile vigore. Gli anni, 
passando, possono bensì affievolire le forze fisiche; ma la Voca
zione, Figlia del Cielo, è dello spirito , e lo spirito non invecchia: 
prova lampante ne è il nostro Signor Cardinale.

Volendo, pertanto, che il voto fervido della Venerata M adre sia 
presto una realtà: che cioè, i nostri Noviziati rigurgit ino di voca
zioni robuste, Essa non ha trovato di meglio per la condotta p ra 
tica, che raccogliere dal Manuale alcune esortazioni citate dal 
Ven. P adre  sulla Carità fraterna:

1. E  questo comandamento ci è stato dato da Dio, che chi ama Dio, 
ami anche il proprio fra tello .

2. Se uno dirà: Io amo Dio, e odierà il suo fratello , egli é bugiardo.
3. Oh, quanto buona e dolce cosa ella è che i fra te lli siano sem

p re  uniti.
4. Chi semina discordie viene in odio ed abbominazione a Dio.
5. Hai udito la parola contro il prossim o tuo ? Lasciala morire in te.
6. P ortate gli uni i pesi degli altri e così adempirete la legge di 

Cristo.
7. Non amiamoci in parole e colla lingua ma coll’opera e con verità.
8. In verità vi dico: Ogni volta che avete fa tto  qualche cosa p e r  

uno de’ più  piccoli di questi miei fratelli, l ’avete fa tto  a me.



La consigliera M ad re  M arina :

1. P resso  le ottime Ispettrici delle Case alI’Estero, che non hanno 
ancora qui trasmessi gli specchietti relativi alPinsegnamento del
l’italiano — anno 1925 — ne sollecita l’invio, entro il minor tempo 
possibile. E, perchè, p resso  il Ministero degli Esteri, interessa 
molto conoscere il rapporto  fra il numero totale delle Alunne e il 
numero di quelle cui s ’impartisce l’insegnamento della lingua no
stra, chiede che — sui noti moduli — accanto al numero delle 
Alunne d’italiano, si indichi pur sempre — complessivamente — il 
numero delle Alunne frequentanti le Scuole della Casa.

2. Alle Ispettrici, Direttrici,  Suore tutte delle Case per le quali 
s ’inizia il nuovo anno scolastico, raccomanda la lettura, con — oc
correndo —- spiegazioni ed opportuni richiami e, sopratu tto ,  l’os
servanza dei seguenti articoli del Manuale: 209 - 256 - 258 - 353 
e 501, su ll’im portanza del Catechismo, sul dovere d ’insegnarlo e 
di p repararsi convenientemente, affinchè l’is truzione religiosa illu
mini e renda fruttuosa di merit i tu tta  la vita dell’infanzia e della 
gioventù che educhiamo;

276 e 566 e il punto 19° pag. 39 delle Deliberazioni Capitolo Ge
nerale VII, relativi al triduo istituito e raccomandato dal nostro 
Venerabile Fondatore e Padre, per l’apertura dell’anno scolastico; 
alla conferenza a tutto il personale insegnante ed assistente, e alla 
le t tura  del Regolamento alle Alunne, in presenza delle Assistenti;

535, sulla necessità che la nostra  vigilanza sia particolarmente 
solerte, materna, efficace sul principio dell’anno scolastico, per  ben 
avviare la Casa;

294 e 296, relativi alla sollecitudine con cui, in principio d ’anno 
sopratutto , dobbiamo visitare bauli, involti, cassetti, banchi,  per 
evitare che s’introducano e circolino, fra le alunne, lettere, libri, 
fogli pericolosi, fotografie, s tampe, ecc. ecc.

3. Alle Direttrici e alle Suore insegnanti,  in Italia e all’Estero , 
ricorda il dovere di conoscere le leggi, i regolamenti, i programmi 
scolastici in vigore e, perciò di procurarseli,  leggerli e consultarli 
opportunamente, a profitto proprio  e delle Consorelle, delle Alunne 
e Famiglie. In Italia (e per norma — occorrendo — all’Estero) per 
le Case con classi di grado preparatorio, elementari,  integrative, 
saranno indispensabili:

a) Il Testo Unico delle Leggi sull’is truzione elementare, appro 
vato con R. D. del 22 gennaio 1925, n.~432;

b) I programmi, orari e prescrizioni d idattiche per le scuole 
elementari,  in applicazione del R. D. 1 ottobre 1923, n. 2185.

Per le Case con Scuole Medie private:
a) Il Regolamento per gli Istituti privati d ’istruzione media, 

approvati con R. D. 6 giugno 1925, n. 1084;



b) Gli orari e i programmi per  le Scuole medie, R. D. 14 ottobre 
1923, — leggi, regolamenti e programmi in vendita,  nelle princi
pali città d’Italia, presso  le Librerie Depositarie di quella dello 
Stato e presso Paravia.

La S o t to sc r i t ta ;

Già sulle porte del Belgio e p res ta .per far ritorno tra le Sorelle 
care, anticipa i suoi saluti; e raccomanda di prepararci al mese di 
novembre col proposito di moltiplicare i suffragi per le Anime Be
nedette che, dalla dolorosa Prigione del Purgatorio,  alzano verso 
di noi supplichevoli le mani implorando spirituali soccorsi e p ro 
mettendoci la loro cooperazione perchè — alla nostra volta — ci 
sia usata la s tessa carità che ioro avremo dispensato.

Aff.ma in G. C. 
M a d r e  V i c a r i a



Is t it u t o  f iq l ie  m a r ia  A u s il ia t r ic e

(Opera Venerabile G. Bosco) N l»za  Monferrato,  24 novembre 1925,

Carissime Sorelle,

L ’Anno Santo, che s i  vorrebbe prolungare nei suoi benefici 
effetti, volge anch’esso al suo termine. A nostro riguardo 
e per molte di noi, sarà oggetto di soave conforto; p er  altre 
di qualche rammarico ; per tutte di monito salutare e d ’inco
raggiamento ad approfittare degli ultimi sprazzi di luce, che 
la divina grazia ci dona, dell’anno che agonizza, perchè a 
nostra volta ci troviamo preparate, quando giunga per noi 
l ’ora suprema.

La preziosa Strenna che la bontà del nostro Rev.mo Su
periore Sig. Don Rinaldi ci regala per Vanno nuovo, servirà 
mirabilmente a mantenerci nelle condizioni volute dalla pru
denza cristiana, che ben si accorda con le parole del Venera
bile Padre: * Non pensare alla morte, ma tenerci sempre pre
parate

Le Suore amino la S. Regola e studino il suo spirito 
nella vita di D. Bosco e di Madre Mazzarello.

Qual’è la Suora di cui s i può dire che ama davvero la sua 
Regola? È  colei che la osserva in ogni sua minima parte, 
sia facile  o difficile; costi o no sacrificio: è dovere, è sacro 
impegno assunto al p ie ’ dell'altare; e per Essa non vi è cosa 
più importante che l ’osservanza della sua Regola. La Regola  
è sopra ogni suo pensiero e tutta la sua vita è coordinata a 
tale sublime compromesso.

Sorelle mie, io arrossisco nel proporre a Voi questa sorte 
di richiamo; ma se questo richiamo può scuotere dal torpore 
chi scrive e chi leggerà, perchè non esorterò me e tutte voi



a riflettervi, ognuna p er  conto proprio, e  ad  accettarne i pra
tici suggerimenti?

Lo spirito della Regola, ossia delle Nostre Costituzioni, 
si trova nella vita del Ven. Fondatore, ci dice la Strenna, ed  
in quella di Madre M azzarello, perchè Madre Mazzarello ha 
copiato Don Bosco alla lettera. Ora, chi è che può dire di 
conoscere a fondo lo spirito della Regola? Colei, naturalmente, 
che usa bere alla fon te  di dove esso scaturisce genuino ed 
incorrotto. Non dobbiamo noi e non possiam o ricorrere a 
fon ti migliori che non siano quelle di Don Bosco e di Madre 
M azzarello, perchè esse sole hanno la virtù di rinvigorire il 
nostro organismo morale. Non abbiamo nulla da rimproverarci 
in questo senso? Non si va, a volte, a cercare lo stimolo alla 
devozione in certi libri di pietà buonissimi, mancanti però, a 
nostro riguardo, dell'ingrediente salesiano, indispensabile alla 
conservazione del nostro spirito?

Mi consta cionondimeno, che in generale, da tutte si legge 
e si sente volentieri leggere le Memorie e g li ammaestramenti 
del Ven. Fondatore e della nostra prima Superiora Generale; 
questa è una bella grazia che ci fa  il Signore. Ma ci curiamo 
p o i di farne, a ll’occasione, l ’applicazione pratica? Leggiamo, 
ad esempio, nel secondo Volume della Vita d i Don Bosco, a 
pag. 2 3 5 : . . .  « Tu hai troppo timore di D. B osco; credi che sia 
rigoroso e tanto esigente e perciò sembra che abbia timore di tre. 
Non osi parlarmi liberamente. Sei sempre in ansia di non potermi 
accontentare. Deponi pure ogni timore. Tu sai che D. B osco  
ti vuol bene; perciò, se ne fai delle p iccole, non ci bada; se 
ne fai delle grosse, te le perdona ». Oh se sapessimo ripetere 
queste parole od altre simili alle nostre allieve, alle nostre 
Sorelle, quanti più cuori s i aprirebbero e quanto maggior bene 
potremmo f a r e ! . . .  E d a pag. 2 3 7 :  « Se uno di voi mi do
m andasse se io voglio  bene ai miei figli, io  rispondo di si, 
ed a tutti egualm ente; com e se uno mi ch iedesse se voglio  
bene alla mia mano e a ciascuna delle mie dita. S e mi d icesse  
di doverne fare un sacrificio, col lasciarmene tagliare uno,
io risponderei di n o . . .  »



Che cosa non ci dicono queste frasi in contro di certe pre
ferenze che ci sfuggono a volte, che a volte stentiamo ricono
scere, ma che fanno un male immenso a chi non ha ancora 
appreso a vivere di fede  e ad accontentarsi della benevolenza 
divina?

In M. M azzarello leggiamo a pag. 155:  « Se in qualche 
cosa si distingueva, era sempre nella m aggiore attività, nel 
m aggior zelo e fervore, nel m aggior spirito di mortificazione, 
nell’amore al patire per Gesù Cristo ». Non troviamo, in que
ste poche espressioni, tutto un programma di osservanza e 
di perfezione religiosa? E d a pag. 157: « Una Comunità non 
fiorisce senza l’osservanza della R egola e Madre M azzarello  
era non solo esattissim a nelFosservarla, ma d’una fermezza  
ammirabile nel farla osservare ». A pag. 2 4 7 :  « N elle sue 
Conferenze, nelle esortazioni e nella tradizionale “ Buona 
notte „ il pensiero di Don B osco  e d ell’osservanza fedele  
delle sue regole era il suo tema p red iletto . . .  Se da qualche 
parte le venivano opposizioni su quanto era stabilito, Ella 
rispondeva sem plicem ente: « Così vuole D. B osco  e così dob
biamo fare ». Non si può dire la stima, l’amore singolare che 
aveva p er le  Costituzioni e soleva ripetere : « Ce le ha date Don  
B osco e D .B o sco  sa ciò che vuole da noi Maria Ausiliatrice».

Conchiudendo, riporto ciò che a pag . 386  del citato Vo
lume del Venerabile s i legge, che dovremmo aver sempre pre
sente ad incoraggiamento e conforto nelle nostre fatiche, men
tre potrà servirci di sprone nell’adempimento fedele delle nostre 
Costituzioni : « La nostra C ongregazione ha davanti un lieto 
avvenire preparato dalla Divina Provvidenza, e la sua gloria 
sarà duratura, fino a tanto che si osserveranno fedelm ente le 
nostre R egole. Quando comincieranno tra noi le com odità e 
le agiatezze, la nostra Pia Società (e noi possiam o dire il 
nostro Istituto) ha compiuto il suo corso. Il mondo ci rice
verà sempre con piacere, fino a tanto che le nostre solleci
tudini saranno dirette ai se lvagg i, ai fanciulli più poveri, più 
pericolanti della società. Questa è per noi la vera agiatezza, 
che niuno invidierà e  niuno verrà a rapirci



Care Sorelle, cerchiamo tutte insieme di fare  uno sforzo  
progressivo nell’osservanza delle nostre Costituzioni. Badando 
all’ingrosso, non abbiamo che a lodare il Signore della buona 
volontà che ci anima nel fare il bene : ma osservando più da 
vicino si capisce che si zoppica un p o ’ nello spirito di sem
plicità e di mortificazione ; nella povertà  e nella bontà impar
ziale e cordiale verso le sorelle, specie se ammalate, anziane 
o difettose di carattere; nella carità che esclude ogni parola  
di critica o di risentimento verso le sorelle ed anche verso le 
alunne e le persone esterne. Penetriamo con filiale amore ed  
interessamento lo spirito del Ven. Don Bosco e Madre Maz- 
zarello e promettiamo a noi stesse di accettare d ’ora in po i 
e senza offenderci, g li avvisi e le osservazioni che hanno lo 
scopo di renderci più osservanti e più  F ig lie  d i M aria A u si
lia tr ice .

Mi raccomando alle vostre preghiere, perchè sia di me ciò 
che desidero per ognuna di vo i; ed augurando a tutte lieta 
e santa festa  di Maria Immacolata, lietissime le sante feste  
N atalizie ed un nuovo anno di benedizioni celesti, mi ripeto 
con vero affetto

Aff.ma Sorella
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Carissime»

La Venerata nostra  M adre  G en era le :
Ringrazia di gran cuore le care Sorelle che individualmente, 

per motivi speciali o a mezzo delle r ispettive Superiore, in omag
gio al desiderio altra volta manifestato, inviarono i loro auguri, 
accompagnati da prom esse di preghiere per ottenere grazie e fa
vori da Gesù Bambino; grazie e favori, di cui ogni giorno si sente 
maggior bisogno per corr ispondere alla nostra santa vocazione.

Un augurio, a sua volta, vuole fare anche a noi la Ven.ta Madre, 
per l’anno che sorge: anno giubilare per l’orbe  intero e anno giu
bilare delle Missioni Salesiane. L’augurio di un anno fecondo di 
reclute promettenti per l’avvenire del nostro caro Istituto. Abbiamo 
bisogno di Case, ove raccogliere e coltivare debitamente queste 
future reclute; e queste  Case, veri vivai della Congregazione, non 
verranno fuori se non quando avremo le pianticelle da mettere al 
riparo.

« La Provvidenza - dice il nostro  Rev.mo Superiore Sig. D. Ri
naldi -  suole mandare i mezzi per le Opere, solo quando sono pronti 
gl’is trumenti per il lavoro richiesto dall’opera stessa. »

Diamoci attorno, adunque, per conoscere quelle buone figliuole 
che Maria Ausiliatrice ha già segnato ed alle quali manca soltanto 
il colpo di grazia, per togliersi di mezzo al mondo. Questo colpo 
■’ grazia dobbiamo darlo noi,  d ’accordo col buon Dio. Bisogna 
chiederle a Lui, queste  anime, nella S. Comunione d’ogni giorno; 
dirgli che le disponga al nostro incontro, affinchè possiamo inten
derci e dar loro il necessario indirizzo.

Dal canto nostro, bisogna che vi cooperiamo con qualche sacri
ficio, quale sarebbe una più accurata vigilanza intorno al nostro 
modo di parlare o di trattare, da cui ne possa ridondare edifica
zione e buon esempio; il buon esempio è il miglior fa ttore  di 
vocazioni. Buone maniere con tu t t i ;  grande cordialità fra di noi e
p o i .......  oh quanto credito  ci darebbe presso  Dio e presso  gli
uomini un p o ’ più di stima vicendevole!



Questo p roporrebbe la Madre nostra e vorrebbe  che fosse come 
un patto individuale con Maria Ausiliatrice, per cui ognuna, p ro
mettendo quanto sopra, richiedesse un compenso di vocazioni; 
tante quante  la Madonna giudicasse concedere alio sforzo fatto nei 
migliorare ognuna se stessa, in relazione alla fatta promessa.

Orsù, mettiamoci tu tte all’opera con ferma risoluzione di supe
rare ogni ostacolo che si frapponga al nostro intento. Potessim o 
al termine dell’anno, contare il venti per cento netto di postulanti; 
cioè su circa 6000 Suore, 1200 aspiranti scelte e atte a ll’opera 
nostra ; più le Case, adatte  alla loro formazione!

Che cosa ci vuole per conseguire tanta benediz ione? Un po’ di 
fede, un p o ’ di zelo, un p o ’ di generosità e una buona dose di 
carità paziente e benigna.

Tutto  questo si può acquistare  ogni mattina nella farmacia del 
Sacro Cuore, facendo bene le nostre pratiche di pietà e purificando 
sempre meglio le nostre  intenzioni.

All’opera, Sorelle care, dice la Ven.ta M adre ;  sia questo  anche 
un anno di lavoro intorno a noi, per acquis tare  quello che ci manca, 
affinchè chi ci osserva, possa riconoscere in noi, a prima vista, il 
vero ritratto  della Figlia di Maria Ausiliatrice e di D. Bosco.

Senz’accorgerci saremo allora veri strumenti di buone e salde 
vocazioni.

La Consigliera M ad re  M arina:
Mentre, con la Veneratissima Madre Generale  e le a ltre Supe

riore, si è confortata e si conforta per  le notizie dei buoni risul
tati che, in generale, le nostre  Alunne del vecchio e del nuovo 
mondo ottengono negli esami, sia in sedi pubbliche e di S tato , sia 
in sedi private, si dom anda: Chissà se le care giovanette educate 
nelle nostre Case, r itornando in famiglia, portano seco quelle pre
ziose doti di semplicità, di amore alla casa, al lavoro e a! buon 
ordine, che ovranno contribuire al benessere ,  al decoro, alia gioia 
propria  e dei loro C ar i?

Purtroppo , più o meno dirette, più o meno penose, le informa
zioni al riguardo son piuttosto negative. E i motiv i?  Son molti e 
complessi, ed alcuni possono anche esserci subito  argomento di 
studio necessario ed efficace. Possiamo, per esempio, domandarci: 
Si riconosce da noi tutte l ’importanza degli articoli 515 e 628 del 
M anuale? (Si abitueranno le alunne ad attendere volentieri alla pu
lizia della persona, degli abiti, degli ambienti. —  È  dovere delle Maestre 
insinuare nelle giovanette lo spirito d ’ordine e di semplicità; e perciò 
ognuna animerà sempre le sue allieve a dare la preferenza ai lavori 
utili, anziché a quelli di semplice ornamento).

Chiediamo alla Vergine Ausiliatrice che ci aiuti a perfezionare



in noi ciò a cui dobbiam o abituare le giovanetto, e che alimenti 
ed accresca in noi quello ehe dobbiamo insinuare in esse; chie
diamoLe che dia a ll 'opera  nostra, anche a! riguardo, la miglior 
riuscita possibile, a gloria Sua e per moltissimo bene delle fan
ciulle del popolo e delie ioro famiglie,

L’E conom a G e nera le :
Fa calda raccomdazione :

1. Che ogni Casa si provveda di un quaderno ad uso scaden
ziario, su! quale tenere conto esatto delle scadenze, per tasse d ’im
poste, per assicurazione incendi, per gli affitti, e per altri obblighi 
a soddisfare a tempo fisso; e così evitare possibilmente un richia
mo, (che riesce sempre penoso a chi è obbligato a darlo e a chi
lo riceve) e le multe, (inevitabili quando i pagamenti si devono fare 
agli uffici pubblici) vero denaro  sottratto  alle opere buone.

2. Di tenersi al corrente  delle eventuali innovazioni postali , 
per spedizioni di merce od altro; e di porre attenzione a ll’affran
catura regolare delle lettere, delle stamns, dei pacchi postali, ecc. 
alio scopo di evitare, a chi riceve, la sopra tassa  — che è quasi 
sempre il doppio della tassa  legale — o di rifiutare la corrispondenza.

3. Di avere una speciale esattezza e sollecitudine nell’inviare 
moduli compilati,  rendiconti amministrativi, carte legali, talvolta 
chiesti e richiesti e il cui ri ta rdo  può essere  causa di grave, talora 
gravissimo danno all’ Istituto.

La pratica di tutte queste  raccomandazioni, che apparentemente 
sem bra di poca importanza, è invero un grande aiuto al compi
mento dei nostri doveri , perchè fissa il pensiero  nell’osservanza 
di ogni piccola cosa, che non è mai piccola, se compiuta con spi
rito religioso.

La S o t to sc r i t t a :
1. Sente il bisogno di fare con voi alcune riflessioni sul te^npo 

che passa :  passa e si precipita sempre più nella eternità. Ieri e ra
vamo bambine: ora l’e tà  si avanza e non siamo poche quelle che 
già contano, 50, 60 ed anche 70 anni di età.

intanto si riconoscono ed aumentano sem pre più i mezzi di 
prepararci meglio all’incontro con Dio, nella vita futura: l’osser
vanza delle Costituzioni, i vantaggi specialmente morali della vita 
comune, l’impiego affidatoci dall’obbedienza, i buoni frutti delle 
esperienze personali,  gli edificanti esempi delle Consorelle vive e 
defunte, i nostri stessi difetti che, corretti, ci fanno più umili e più 
facili alla carità, i richiami della circolare mensile, l’accettazione 
degli avvenimenti quotidiani, le paterne esortazioni del Ven.mo 
Sig. D. R inald i........ l’anno giubilare con la sua grande indulgenza!



Che il santo Natale ci apporti  la grazia di fissarci su questi 
argomenti e di tra rne  profitto.

2. Ringrazia sentitamente per sè e per le altre Superiore, com
prese le carissime assenti (Madre Marina in Betlemme, Madre 
Eulalia nel Messico, Madre T eresa  nell’Uruguay) degli auguri pre
sentati, da tutto il nostro  mondo, pe r  l’occasione delle sante  Feste 
e promette ricambio ai piedi del Gesù Bambino.

Aff.ma in G, C. 
M a d r e  V i c a r i a .


